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PARTE UFFICIALE LEGGI E DECRETI

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, ad un'ora pom., in

udienza solenne e col consueto cerimoniale, il sig. ANTONINI
v DIEz, per la presentazione delle lettere, colle quali il Go-
verno della Repubblica Orientale dell'Uruguay lo accredita

presso questa Real Corte nella qualità d'Inviato Straordi-
nario e Ministro plenipotnihiërio.

PAPeLAMENTOJAZIONALE

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri fu anzitutto comunicata una lettera

del sindaco di Parma, che pregava la Camera di volere

farsi rappresentare alla inaugurazione di un monumento

al Re Vittorio Emanuele, che sarà fatta in quella città il

24 del mese corrente, il quale invito la Camera accolse,
stabilendo di delegarvi i deputati della provincia e un vice-
presidente.
Venne poi data lettura di due proposte di legge, am-

messe dagli Uffizi, del deputato Giovagnoli e altri, per re-
stituire l'uffizio di Pretura in Monterotondo ; del deputato
Finocchiaro e altri, pel concorso dello Stato nella erezione

in Pianto de' Romani di un monumento commemorativo

della battaglia di Calatafimi.
Annullata quindi l'elezione del signor Camillo Bo a de-

putato del 3° Collegio di Genova, trasmettendosene gli atti
all'autorità giudiziaria, si continuò la discussione del di-

segno di legge per la riforma della tariffa doganale, di cui
vennero approvate altre modificazioni. Parlarono i deputati
Bonghi, Bonacci, Ferrari Ettore, Peruzzi, Odescalchi, Ge-
rardi, Pais, Bertani, Berio, Cavalletto, Crispi, il relatore
Luzzatti, i Ministri delle Finanze, degli Affari Esteri e il

Presidente del Consiglio.

Il Num. BOOOOLI (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazlone

RE D'ITALIA
, ,.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione del 15 febbraio ultimo scorso,

con cui la Deputazione provinciale di Catanzaro propone
lo scioglimento della Congregazione di carità di Vallefiorita
e la nomina temporanea di un delegato straordinario, per
essere tornati vani gli eccitamenti rivoltile afÉnähè ad ill
piesse agli obblighi che le sono imposti dalla legge;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Congregazione di carità di Vallefiorita è sciolta, e la

gestione della pia azienda è temporaneamente affidata ad
un delegato straordinario, da nominarsi dal prefetto della
provincia, con incarico di riordinarla e rimuovere le irre-
golarità ed abusi nel più breve termine possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardasigilti: G. ZANARDELLI.

R Numero DOOOCLII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione 23 dicembre 1881, con la quale

il Consiglio comunale di Spoleto propose la devoluzione
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dei patrimoni spettanti alle Opere pie idotalizie di quella
città al Nosocomio, la cui Direzione 'assumerebbe l'am-

ministrazione-e soddisferebbe ai pesi tutti inerínti alle dette
Opere pie ;
Vedute le dichiarazioni delle Amministrazioni degli Enti

interessati;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputa-

ziorÏË¾ž$viii'eiaÏe di Perugia del 22 maggio 1882;
Ÿediiti gli Ãltri atti dell'affare ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Coilsklio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

autorizzita la devoluzione dei patrimoni delle Opere
pie dotalizie in Spoletø al locale Nobocaniiö, la tui Dire-
zione ne assumerå l'amministrazione, con l'obbligo di sod-
disfare alle inerenti passività, a nornia delle rispettive ta-
vole di fondazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 14 Guardasigini: G. ZANARDELLI.

Il Num.DOOOOLIII (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
coltinfficikÑ Idelie fieggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guentelecreto e
UMBERTO I

per grazia di Dio e gaer volontà della IWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afiri deÍl'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda presentata dal Consiglio comunale

di Favara (Girgenti), par ottenere la erezione in Corpo
morale delPO edale colà istituito per i poveri infermi, e

l'autorizzazione di invertire a favore del medesimo le ren-

dite della già Confraternita del Crocifisso, in lire 151 49 ;

Vedute le corrispondenti deliberazioni della Deputazione
provinciale in data 12 aprile 1Š80, 2 dicembre 1882 ed

11 febbraio 1883, e $1 marzo 1883;
Vista la legge 3 agosto 1862 ;
Sentito l'avviso del Consíglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È eretto in Corpo morale l'Osýedale fondato in Favara

(Girgenti), ed è autorizzata l' inversione a favore del me-

desimo delle rendite appartenenti alla già Confraternita del
Crocifisso colå esistente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio. 1883.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: G. 7ANARDELLI.

Il Numero 288 ($orie 39 dellá RaccoÍta N/]iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decr to :

UMBERTO I
'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), sulla

circolazione cartacea;
Veduto ilR. decreto 17 settembre 1876, n. 3375 (Serie Bag

che approva il regolamento riguardante le idadaliii e le
forme dei biglietti che gli Istituti di emissione sono auto-

rizzati ad emettere per proprio cotifo;
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3a), che

provvede per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il R. decreto 1° umrzo 1883, n. DCCCLXVIII,

che autorizza gli Istituti di emissione ad emettere biglietti
del taglio da lire 25 ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I biglietti da lire 25 pagabili al porta-
tore ed a vista, che la Banca Romana fu autorizzata ad
emettere nel limite indicato dal R. decreto 1° marzo 1883,
n. DCCCLXVIII (Serie 3a), avranno i distintivi "éd i segni
caratteristici seguenti, cioè :
La carta sari di color giallo cupo, detto terra di Siena,

intonsa da tre lati e punteggiata nel lato a sinistra ove il
biglietto è staccato dalla matrice. Nella filigrana si scor-
gono ai due angoli superiori la lettera B a sinistra e la
lettera R a destra, ed a ciusegno degli angoli inferîori il
n. 25, e tra i due numeri si legge .in lettere Jgaitra ven-
ticinque in colore più scuro della carta.
La dimensione del biglietto, che è formato a rettangolo,

é di millimetri 156 X 83, di cui lo spazio impresso è di
millimetri 142 '×' 76 nel recto e 138X 72 circa nei verso.

Il recto del biglietto è stampato in nero, ed il disegno é
composto di due parti distinte. Nella parte superiore, che
occupa un'altezza di circa 55 mill., ricorre un ornato a ra-
besco, sul quale campeggia in alto un nastro ripiegato in
modo da formare nella parte centrale una leggera curva,
ove su fondo del colore naturale della carta si legge. su
due linee : Banca Romana - R. decreto i marzo 1883 -
in caratteri maiuscoli a fantasia. In ciascuno dei due lati,
su fondo leggermente ondulato, è stampata la numerazione
del biglietto. Sotto la parte centrale del nastro una vignetta,
di forma ovale, rappresenta la lupa romana, e sotto i nu-
meri sono due piccoli scudi, dai quali pendono due meda-
glioni. Lo scudo a sinistra porta la croce di Savoia ed il
medaglione sottoposto la testa d'Italia; 10 scudo a destra
porta la sigla ß. P. Q. R., ed il medaglione sottoposto la
testa di Itoma. Lo spazio sottostante alla parte centrale é
chiuso da una fascia a fondo tmdulato colla leggenda -
Venticinque lire - in maiuscole nere, a bastone, contornate,
del colore naturale della carta del biglietto, e le parole -

pagabili al portatore - scritte in ,caratteri minuscoli cor-
sivi. All' altezza del medaglione di sinistra il contorno
esterno dell'ornato rabescato è interrotto da un piccolo
rettangolo nel quale si legge nel senso dell'altezza - Crea-
zione 1883.

La parte inferiore, di circa 20 millimetri d'altezza, è co-
stituita da una fascia contornata al disopra ed al disotto
da una punteggiatura, e ai due lati da due piccoli ornati,
che hanno nel centro la cifra 25. Il fondo di questa fascia
è forinato con lavoro microscopico di tolor marrone chiato,
colla ripetizione delle parole Venticinque Lire, le quali
parole sono ripetute in grande con lo stesso colore, in ca-
rattere maiuscolo corsivo intrecciato, che si estende per
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uasi tutta la lunghezza dalla fascia. Su questa fascia ri-
corrono le firma del Governatore, del Genbore e del Cas-
siere, colle sógoscFigioili diiùehti tre funžioilari applicate
cón stanipiglie autografate. Stil lemba a siliistra del bi-
glietto, ove questo é distaccato dalla matrice, ricorre una
piccola fascie teräliñafä in alto ed in basso in un piccold
fregio, è sulla 'qilale si leggono su fonda ondulato le pa-
rolé : Banca Rðúzana, scritte dal basso in alto.
Il taglio, eseguito sopra una linea punteggiata a piccoli

fori, ricorre a meta circa di talë fáscia, rimanendo di que-
sta una parte sg biglietto ed una sulla matrice.
Il verso é stampato 'in color marrone ed è composto di

una cornice lunga 8 millimetri e di unö specchio interno.
La cornice è formata di ornati a lavoro microscopico colla
ripatizione in varia forma della valuta,in cifre ed in let-
tere. Lo specchio è formato di un fondo reticolato con un

medaglione nel centro portante le testa d'Italia ed ai lati
due ornati col n. 25.

Intorno al medaglione ed agli ornati è ripetuta in lavoro
microscopico ed in varie guise la valuta. Quattro fascette
sopra e sotto.i due ornati laterali portano in doppio le leg-
gende : La Banca non riconosce i biglietti viziati e La
legge punisce i falsißcatori.
Ordiniamo che il presente d,ecreto, mtulito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufñeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fylo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: B. GIANNUZZI-SAVELE

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Ananziaria :
Con decreti in data dal 3 al 31 maggio 1883:

Sica Antonio, scrivano locale di la classe nell'Amministra-
zionedella Guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3aclasse
nella Corte dei conti;

Buzzetti Domenico, segretario di 2a classe nelle Intendenze
di finanza, promosso alla 16 classe ;

Massari dott. Daniele, vicesegretario di 2a classe, id.,
id. id.;

Gonzato dott. Alfonso, Gasparotti dott. Luciano, Semiani
dott. Giorgio, Goffis Federico, De Grandis dott.Aleardo,
Mauro Eu:genio, Gubitosi Amenigo, Testa Vincenzo, Gua-
gliumi Mariano e Patefäöstro Rinaldo, vicesegretari di
3a classe id., id. alla 2a id.;

Ceroni Luigi, segretario di ragioneria di 2a classe id., id.
alla la id.

Testi Lorenzo, Bastasin Vincenzo e Binazzi Enrico, vicese-
gretari di ragioneria di 2a id., id. alla la id.;

Bertolotti Attilio, Predieri Lorenzo, Menzio Angelo e Musi

Luigi, id. di 3a id., id, alla 2a id.;
Berlinguer Francesco, ufficiale di scrittura di 4a classe id.,

id. alla 3a id.;
Bompani Francesco, archivista di 2a classe id., id. alla

la id.;
Piccinini Francesco, id. di 3a id., id. alla 22 id. ;
Franzetti Alessandro, utilciale d'ordine di 36 classe nel Mi-

nistero, nominato ufficiale di scrittura di 4a classe nel-

l'Intendenza di Porto Mäurizio ;
Anichini Egisto, ufficiale di sciittura di 4a classe nell'In-

tendenza di Grosseto, id. ufficiale d'ordine di 3a ölasse
nel Minister¶;

Steffani Angelo, ricevitore del registr6, sóspeso, d stituito

dall'impiego con perditac den'eventuale diritto a pgg-
sione ;

Massaglia Paolo Emilio, ricevitore del registro a Sannaz-
zaro, traslocato nella stessa qualità ad Asolo ;

Staggno Angelo, id. ad Ariano, id. id. a Piano di Sor-
rento ·

Orcesi Gio'vanni, controllore demaniale all'ufficio degli atti
civili e successioni di Paniã, 'áuspeso dallo' stipendid 6
dalle funzioni a tempo indetermiñato ;

Sambuchi Carlo, ricevitore del registro a Parma, id. dal-
l'aggio e dalle funzioni id.;

Bruschi Egidio, conservatore delle ipoteche a Treviso, tra-
slocato nella stessa qualità a Messina;

Pierantoni cav., Angelo, id. a Perwria, id. id. a Lecce;
Casella Alessandro, id. ad Asboli Piceno, id. id. a Teatro ;

Assante cay. avt. Portirio, già nominato conservatore delle
Ìpöteche, destiûát alla conservitoria di Perugia;

Grugni Carlo, licetiibre del Tegistro a Ronco Scrivia, tra-
slocatð nella stessa qualità' a Cassano d'Addä;

Morbin dott. Do:nenico, id. a Vinchiaturo, id. id. ad Arzi-
gnano;

Calvieri Giuseppe, id. a Santa Teresa di Riva, id. id. a
Corleone;

Bassi Amadio, id. a Centuripe, id. id. a Monreale;
Pézzali Pietro, id. a Conselve, id. id. a Ripatransone;
Ricci Cesare, id. ad Occhiobeillo, id. id. a Consdivé
Poggi Alessandro, id. a Burzónasca, id. id; á keŸello;
Tornari Carlo, id. a Rocchetta lägure, ig. id. a Castellazzo

Bormida;
Rosa Luigi, id. a Martirano, id. id. a San Leo ;

Bessone Leonzio, controllore demaniale all'ufficio del bollo
straordinario e Demanio di Ancona, id. all'ufficio degli
atti civili e successioni di Parma;

Mancuso Domenico, ricevitore del Demanio a Caltagirone,
id. id. a Paterno;

Granozzi Baldassare, id. id. a Castrogiovanni, id. id. a Cal-

tagirone;
Ambrosetti cav. Emilio, id. del registro a Vercelli, id. al-

l'ufficio delle successioni di Toripo ;
Gibba Francesco, id. degli atti civili a Casale Monferrato,

id. id. del registro di Vercelli;
Colonnetti avv. Carlo, ricevitore del registro aMortara, id.

id. degli atti civili di Casale Monferrato;
Ballotta dott. Antonio, id. degli atti giudiziari e Demanio

di Ferrara, id. id. delle successioni di Parma;
Reggio Elia, id. del registro a Pallanza, id. id. del registro

di Mondovi;
Bellazzi Giuseppe, id. degli atti giudiziari e Demanio di

Treviso, id. id. del registro di Ancona;
Cresio Serafino, controllore demaniale all'ufficio del regi-

stro di Piacenza, id. id. degli atti civili e successioni
di Mantova ;

Gioannini Lodovico, id. id. degli atti civili e successioni di
Mantova, id. id. del registro di Piacenza;

Peri Carmelo, ricevitore del begistro ad Alcamo, id. id. del
Demanio di Mazzara del Vallo ;

Mathis Angelo, già nominato conservatore delle ipoteche,
destinato alla Conservatoria di Ascoli Piceno ;

Rameri Vincenzo, ricevitore del registro ad Oppido Mamer-
tina, nominato ispettore demaniale di 4a classe al cir-
colo di Caltagirone;

Pron Giov. Bartolonieo, id. a Nocera Umbra, id. id. id. di
Oristano ;

Bonci Anselmo, ricevitore del registro a Cascia, traslocato
nella stessa qualitå a Monte San Savino;

Pedevilla Pietro, id. id. a Casalmaggiore, id. id. a Chieti;
Sergio Tommaso, ispettore demaniale al circolo di Santa

Maria Capua Vetere, id. id. al 1° circolo di Napoli;
Troiano Vincenzo, id. id. di Benevento, id. id. al circolo

di Santa Maria Capua Vetere ;
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Magnoliverio Gennaro, ricevitore del registro a Ciró, so-
speso dall'aggio e dalle funzioni a tempo indete
minato ;

Grassi Dario, agente di 2a classe, la categoria, dellè im-
posto dirette, nominato agente di la classe, la cate-

Dai V Pietro, Montegnacco Urbano, id. di 2a classe,
' 26 categoria, id., id. di la classe, 2a categoi·ia;

Valesi Quirino, Mansuino Bernardo, id. di 3a classe, 2a ca·-
' tegoria, id., id. di 2a classe id.;

Beltramo Spirito, Danielli Alessandro, aiuti agenti, nomi-
nati agenti di 8a classe, 2a categoria,

_
per merito di

esame;
Scarabellin Pietro, vicesegretario nelle Intendenze, id.

Id '

id. id.;
Inverno Francesco, Calvisi Lucio, BaraIeMichele, Coli Gae-

tano, Giustini Vito, Garelli Romeo, Rossi Ruggero,
Ferraris Giovanni, Perotti Galeazzo, nominati aiuti
agenti delle imposte per merito d'esame;

Vangeli Fortunato, volontario nell'Amministrazione delle
imposte, id. id. id.

Con decreto Reale del 7 giugno 1883 Bignamini Angelo,
Stola Vincenzo, Castagnoli Ettore, Crescenzi Emanuele,
Barpi Gamillo e De Giorgio Francesco vennero nominati
allievi verificatori di pesi e misure e di saggio dei metalli
preziosi, collo stipendio annuo di lire 1200, a decorrere dal
1• stesso mese.

BOLLETTINO N. 28
SUIJaO STATO SANITABIO DEL BESTIAlifE NEL BEGNO D'ITAIJA

dal di 4 al 10 giugno 1888

Raerons I. - Plenionte.
,

Cuneo - Ca1%onchio: 1 bovino a Pocapaglia.
Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Busca.

REGIONE II. - Lombardia.

Bergamo - Afta epizootica: 2 bovini e 6 ovini a Bian-
zano, 3 suigi.e 2 bovini ad Almè.

Brescia- Garbonchio: 1 bovino, morto, a Pisogne, 1 id.,
id., a Berzo Inferiore.

Raerom DI. - Veneto.

Udfne - Affezione morvofarcinosa: 1 a Tricesimo.
Padova - Carbouchio essenziale: 1 a Vighizzolo.
Venezia - Carbonchio: 7 bovini, con 4 morti, a Grisolera,

1 bovino, morto, a San Donã, 1 id.,, id., a Cavarzere.
Afta epizootica: 6 a Meolo.

- REGIONE IŸ. - LÎgUTÎS.
Mzasa Carrara - Afta epizootica: qualche caso nei bo-

vini a Sillano.

Rxexon V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a San
Giorgio.

Parma - Afta epizootica neibovini: 14 a Noceto, 9 a San
Lazzaro, 9 a Traversetolo.

Reggio -- Afta epizootica nei bovini: 2 a Iteggio, 8 a Mon-
tecchio.

Bologna - Afta epizootica nei bovini: 4 a Minerbio, 10 a
Praduro e Sasso.

Garbonchio: 1 saino, morto, a Praduro e Sasso, 1 bovino,
morto,, a San Giovanni in Persiceto.
Ti q emantematico dei suini: 2, morti, a Sala, 2, id., ad
Anzola, 1, id., a Casio e casola, 3, con 2 morti, a Zola.

Ravenna - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Ravenna, l id.,
id,, a Faenza.

Forli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sant'Arcangelo.

REGIONE ŸI. -- ÅRFCh0 ßŠ ÛInbria.
Ancona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Belvedere O-

strense.

Macerata -Afta epizootica: 10 bovini a Fiastra.
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Pausula.
Tifo petecchiale dei suini: 2 a Monsanmartino, 5 a Mon-
tecosaro.

Ascoli - L'epizoozia tifosa dei suini a Force è in diminu-
zione.

Perugia - Tifo petecchiale dei suini: 5 morti a Perugia.
Afta epízootica: 130 ovini a Cascia.

REGIONE VII. - Toscana.
Pisa - Afta epizootica: 5 bovini a Bagni di San Giuliano,

32 suini, con 15 morti, a Suvereto.
Firenze - Afta epizootica: 10 bovini a Figline.
Arezzo - Afta epizootica: 3 bovini a Castiglion Fio-

rentino.
Siena - Afta epizootica: qualche caso a Murlo.

REGIONE VIII. - Lazio.
Roma - Scabbie ovina: É in diminuiione a LiéenÀa. ÖËaG

che caso a Subiaco.
Continua la zoppina a Roviano.
Tifo petecchiale dei suini: 9, con 2 morti, a Castel San-
t'Elia.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquila - Afta epizootica: 50 suini e 10 bovini a Capi-
strello, 7 bovini e 20 ovini a Celano, 183 bovini, 87
suini, 1550 ovini a Collarmele, 10 ovini, 30 bovini, 40
suini a Goriano, 29 bovini, 1424 ovini a Pettorano, 10
bovini, 500 ovini a Roccacasale, 2 bovini a Rocca Pia,
28 suini a Scanno, 25 suini a Villalago.

Affezione morvofarcinosa: rimane un caso, in migliora-
mento, a Villetta.

Chieti- Afta epizootica: 363 a Caramanico, 20 a Manop-
pello.

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.
Caserta - Barbone bufalino: 8 casi, letali, a Fondi.
Agalassia contagiosa delle pecore : 4 a Maranoli.
Tifo petecchiale dei suini: 50, letali, a Presenzano, 4, con
2 morti, a Mondragone.

Afta epizootica : 13 bovini a Vicalvi.
Avellino -- Afta epizootica: continuano i pochi casi ad Or-

sara, 3 bovini a Savignano, 10 bovini, 55 ovini, 3 suini
a Flumeri, 2 bovini a Vallata.
Roma, addì 18 giugno 1883.

Dal Ministero dell'Interno,
ll Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento Volontario di un anno.
Il Ministero della Guerra nel rendere noto che in con-

formità al disposto dal vigente regolamento sul recluta-
mento, nel prossimo mese di luglio avra luogo Farruola-
mento dei volontari di un anno, stima utile, nell'interesse
degli aspiranti a tale arruolamento, di fare le avvertenze
seguenti:
1. Le domande coi documenti relativi per lo arruola-

mento volontario di un anno debbono essere presentate nel
venturo mese di giugno.
2. Per prendere servizio al lo novembre di quest'anno

le domande possono presentarsi:
a) Per la fanteria, ai soli reggimenti di linea e di ber-

saglieri stanziati nei capiluoghi di Divisione militare ed al
29° reggimento fanteria di stanza in Cagliari;

b) Per le truppe alpine a tutti i reggimenti;
c) Per la cavalleria, l'artiglieria ed il genio, a tutti i

reggimenti;
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d) Pei' le compagnie di sanitã, a tutte le Direzioni di
sanità militare, .

3. Per ritardare il servizio al 26° anno di età, le domande
si possono presentare ,

ad un distretto militare qualsiasi, ma
non possono esservi ammessi che i soli inscritti della leva
sulla classe 1863.
4. La tassa per l'arruolamento é fissata per quest'a11no

a lire 1600 per la cavalleria ed a lire 1200 për le altre
ârmi, e deve essere pagata privna dell'arrteolamento e non
più tardi del 31 luglio.
5. I giovani della classe 1863 che nella visita sanitaria

fossero riconosciuti assolutamente inabili al servizio mili-
tare in genere, possono premtenirst contro l'eventualità di
essere poi dichiarati abili alla leva, e conservarsi il diritto
al volontariato di un anno, mediante il deposito di lire 1200.
Le pratiche all'uopo necessarie þotranno essere fatte

presso un distretto militare qualsiasi, dal quale i giovani
dovranno ritirare il certificato di ammissibilitå non più
tardi del 31 itsplio.
6. I giovani che si sono cosi premuniti, e che nella ipo-

tesi di eseere trovati abili nella leva intendono fare il ser-
vizio a cominciare dal primo novembre prossimo, qualora
siano chiamati per l'esame definitivo in una delle sedute
del Consigho di leva postériori al lo novembre,' possono
domandare al Consiglio stesso di essere visitati per antici-
pazione.
7. I premuniti pel volontariato di un anno, riconosciuti

abili dal- Consiglio di leva ed arruolati in prima categoria
posteriormente al lo novembre, debbono presentarsi al pro-
prio distretto di leva per nuova visita, non più tardi del
31 dicembre venturo. Non presentandosi, s'intenderà che
abbiano rinunziato alla detta visita, e con essa aIle even-
tualitA della rassegna speciale ed a qualsiasi pretesa per la
restituzione del fatto deposito.
8. Per ogni ulteriore spiegazione o schiarimento gli aspi-.

ranti al volontariato di un anno potranno consultare le di-
sposizioni del capo XXII del regolamento sul reclutamento,
approvato con R. decreto 30 dicembre 1877, n. 4252 (Se-
rie 2a), ed i §,§ dall'84 alf88 inclusivo dell'istruzione com-

plementare al detto regolamento del 27 giugno 1878.

Roma, li'15 maggio 1883. ,

ll Ministro: FERRERO.

MINISTERO D.ELLA GUERRA

l'insegnamento; ma essi nóil saranno nominati se non dopo
tre mesi di servizio.

Durante questo tempo sarà loro corrisposto un assegna-
mento mensile corrispondente allo stipendio dell'impiego da
provvedersi.

Roma, addì 29 maggio 1883.

Il Ministro: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di lunedi 2 luglio p. v., inco-
minciando alle ore 9 antimeridiane, si procedera, in una
delle sale di questa Direzione Generale (palazzo del ¾ini-
stero delle Finanze), con accesso al pubblico, alle seguenti
operazioni:

1. Alla ventesimaseconda estrazione di una serie del
Debito di creazione 14 niaggio e 29 ottobre 1859 (Prestito
Lombardo-Veneto, legge 3 settembre 1868, n. 4580)

2. All'abbruciamento delle obbligazioni, cartelle e cer-
tificati del Debito suddetto, rimhorsati dal 1• gennaio a
tutto dicembre 1882, ed appartenenti alle serie preceden-
temente estratte.
Con successiva notificazione verrå pubblicato il numero

della serie estratta, ed il montare dei titoli abbruciati;
3. All'abbruciamento dei titoli dell'altro Prestito Lom-

bardo-Veneto di creazione 16 aprile 1850 (ora estinto),
stati rimborsati dal lo gennaio .a tutto dicembre 1882.

Si notifica pure che le cedole di scadenza 1 luglio p. v.,
spettanti a cartelle del suddetto Debito 14 maggio 1859, il
cut pagamento fu assegnato all'estero, verranno pagate per
conto dell'Amministrazione del Debito Pubblico del Regno
d'Italia dalla Casa M. A. De Rothschild, di Francoforte sul
Meno.
La Cassa peró della Direzione Generale del Debito Pub-

blico pagherå pure a richiesta del portatore le cedule di
scadenza lo luglio suddetto, ancorchè ne sia annotato il
pagamento all'estero.

Roma, 19 giugno 1883.
Il Direttore Generate

NOVELLI.
Il Direttore Capo dena 3. Divipione

G. REDAELLI.

ONCORSO pdf IG NOfnina di un pf0f680078 di IBÚldfß ifdÀiaWO

e di due professori di lettere francesi presso la ßcaola mi-
litare in Modena.
È aperto un concofso onde provvedere a tre posti di pro-

fessori aggiunti praahor14 Scuola militare con l'annuo sti-

pendio' di lire 2000, uno per l'insegnamento delle lettere
italiane, e due per l'insegnamento delle lettere francesi.
Il concorso sari per titoli ed i concorrenti dovranno in-

Viare Îe loro domande al Ministero della Guerra (Segreta-
riato generalä) no'n plá tardi del 30 settembre corrente
anno.

Alle domande dovranno essere uniti i titoli legali di abi-
litazione all'insegnamento, quali sono richiesti dai vigenti
regolamenti per i Licei e per gl'Istituti tecnici governativi,
e tutti quelli altri che i concorrenti giudicheranno oppor-
tuni ad avvalorare le loro istanze, pouchè le memorie ori-
ginali stampate, od opere letterarie che potranno aver

scritte e pubblicate. Sarà titolo valutabile anche il pubblico
usegnamento, o con incarico ufficiale, o con libera docenza.
,1ticevute tutte le domande, il Ministero le trasmetterã
per esame ad una apposita Commissione presieduta dal co-
1¤àndante della Scuolamilitare, ed in seguito al voto della
Commissione stessa presceglierà quelli fra i candidati che
si riconoscerå abbiano maggiori titoli.
>. 11 Ministero avvertirà i professori prescelti del giorno
la gai dovranno 'presentarsi alla Scuola per incominciare

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

Il R. provveditore agli studi per la provincia di Torina
Notifica:

Che, a norma del regolamento approvato con 11. decreto
16 aprile 1882, è aperto il concorso a tre posti gratuiti nel
Convitto nazionale Umberto I di questa città, uno spettante
al corso classico e gli altri due al corso tecnico.
Sono ammessi al concorso i giovani di scarsa fortuna che

godono i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti, gli studi
elementari e non oltrepassato il dodi.cesimo anno di età il
giorno in cui si chiude il concorso.
Al requisito dell'etA è fatta eccezione per gli alunni dello

stesso Convitto, o di altro egualmente governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve pre-

sentare al signor rettore del Convido, a tutto il giorno 30
del corrente mese, i documenti qui sotto indicati:

a) Una istanza in carta legale . scritta di sua propria
mano, nella quale sia indicato in che scuola ed iR guale
classe faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta Scuola,
o quella di promozione se il candidato proviene da scuola
pubblica;

c) La fede legale di nascita;
d) Una attestazione dimoraliti, rilaSciata dal direttore

dellTstituto dgude proviene ¡
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e) Una dichiai-azione della Giunta municipale sulla gro-fessione del padre, sul numero e la qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di pontribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul patrimonio dei genitori o del candidato stesso.
Le prove dell'esame di concorso avranno principio il

giorno 16 del prossimo luglio nel locale del Regio Liceo
Cavour.

Torino, lo giugno 1883.
Il Provveditore agli Studi: Rossr.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle fanciulle sono'ora vacanti cinque

posti gratuiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alcuni di detti posti dovranno presentare

le loro (tomande, in carta bolIata, al Consiglio d'aihministra-
zione del Collegio Reale, a tutto il giorno 30 del prossimo
gmgno.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Colle-

gio, sono le seguenti:
L I posti gratuiti- sono riserbati alle fanciulle apparte-nenti a famîglie civili; i cui genitori abbiano resi notevoli

servigi allo Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistra-
ture, nella milizia, nell'amministrazione, o nell'insegnamento
pubblico.
II.. La retta annua per ogni alunna che non ha posto

gratuito, è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anti-
cipate.
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti

debbono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma
di lifá 600 per la provvista del corredo, e pagare annual-
mente, a cominciare dal secondo anno, lire 300 per la con-
servazione del corredo stesso.
IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7

di etä, nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non in-
corrano nella pena dell'esclusione, possono rimanervi fino
ai 18 anni. Ma, per modo eccettuativo, il Consiglio d'ammi-
nistrazione, costituito a norma del regolamento organico,
potrå, coll'assenso del Ministero della Pubblica Istruzione,
concedere che rimangano, oltre al termine di quell'etä, le
alunne che avessero dato prova di singolare attitudine per
diventare istitutrici o maestre di Collegio.
V. Le domande d'ammissione devono essere accompa-

gnate :

1. Dalla fede di nascita ;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3. Da un attestato medico, legalizzato dalla locale

Giunta municipale, comprovante la sana costituzione della
fanciulla;

4. Da ún certificato dell'autorità dalla quale il padre
dipende, comprovante la stato economico della famiglia, e
da un certificato dell'agente delle tasse ;

5. Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci,
all'adempimento delle condizioni prescritte ai un. II e III.
Si avverte che l'alunna che sará nominata non potrå

essere ammessa se non verrå riconosciuta atta all'ordinario
regime del Collegio dal medico del Collegio stesso.
Ogni alunna che entra in Collegio è sottoposta ad esame,

all'uopo di riconoscere a quale classe debba essere ascritta.
Quella che a 12 anni di età, per mancanza di capacità odi 1struzione, non potesse tampoco essere assegnata alla
3a classe elementare, non sarå accettata.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il pre-sente domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio d'amministrazione propone all'approvazionedel Mmistero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammet-

tersi a posto gratuito.

La scelta delle allieve poi posti a pagamento è fatta
dallo stesso Consiglio d'amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assogget-

tarsi alle discipline interne del Collegio, vestire älla foggia
comune prescritta ed avere egual trattamento.
VIL Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici

mesi dell'anno, ma per gli insegnamenti à dato un mese
e mezzo di vacanza.

Milano, il 20 maggio 1883.
Pel R. Provveditore Presidente

li consigiiere delegato: DÉLFINONI.

CONSIGLIO SCOLASTICO PER LA PROVINCIA
DI COSENZA

Il Prefetto presidente,
Veduta la nota del preside rettore, in data 17 maggio

p. p., colla quale annunzia che in questo Convitto nazio-
nale saranno vacanti pel prossimo amio scolasticö du posti
semigratuiti;
Vedute le disposizioni contenute nel regolamento appro-

Vato col. R. decreto del 4 aprile 1860,
Annunzia:

È aperto il concorso per esami a due posti semigratuiti
che si renderanno vacanti pel prossimo anno scolastico in
questo Convitto nazionale.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno

presentare, entro il mese di giugno, al preside rettore del
Convitto:

1. Una istanza scritta di propria mano con dichiarazione
della classe di studio che frequentarono nel corso del-
l'anno;
2. La fede legale di nascita, da cui risulti che non ab-

biano oltrepassato il dodicesimo anno d'etå al momento del
concorso ;
3. Un attestato di moralita lasciato loro o dalla podestá

municipale, o da quella dell'Istituto da cui provengono;
4. Un attestato autentico degli studi fatti e degli esamt

sostenuti ;
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccinico o d'aver

sofferto 11 vaiuolo, d'essere sani e scevri d'infermitä schi-
fose o stimate appiccaticce ;
6. Una dichiarazione della Giunta municipalg sulla pro,

fessione paterna, sul numero e sulla qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, accertata mediante dichia-
razione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che 11 padro,
la madre o gli stessi candidati possiedono.
Al requisito dell'età è fatta eccezione pei giovani gik

alunni di Convitti dello Stato.
Le prove scritte per l'esame di concorso comincieranno

il 16 del p. v. luglio, alle ore 8 ant., in una sala del Con-

vitto nazionale.
Cosenza, 7 giugno 1883.

Per il Prefetto Presidente: GABAND'•

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NOVARA

CONCORSo a due posti gratuiti nel Convitto nazionale
di Novara.

Sono vacanti due posti gratuiti nel Convitto nazio
1

di questa cittå a cominciare dall'anno scolastico 188

L'uno è per gli studi secondari classici, l'altros
6 per

studi secondari tecnici.
I posti saranno conferiti per concorso di esame ai

vani di ristretta fortuna che godono i diritti di ci non
nanza, che abbiano compiuti gli studi elementar ,e cou-
oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo
corso.
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11 regiiÌ Ítö Äi élì è fitta ecchione soltánto pei gioväuí
già alunni del Gönvitto per cui concorrono, o d'altro pari-
mente govpraativg,
gli esami per queitö concorso, .chë incomincieranno il
foriió uffdiál dèl luglio p. Y. nel R. Lië€o di questa città,
si fàranno per doppia prova, scritta ed orale.
IA provAscritta, per gli alungi che hanno appena com-

piuto il corso elementare, consiste in un componimento ita-
liano ed un quesito di aritmetica. Quella degli aluin1i sä-
condari classici in un coniponimento italiano e in una ver-
sioiïe dal lâtino corrispondente agli studi fatti. Quella degli
allievi tecnici in un componimento italiano e in un quesito
di matematica corrispondenti agli studi fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediataniente alIa prova scritta; risguarderà tutte le ma-
terie richieste per fesame di promozione alle rispettive
classi di vari concorrenti.
I pdsti saranno conferiti in or(Íine di inerito ai concor-

renti che otterranno non meno di 7110 distintamente in
clasetinâ delle prove scritte edomplessivamente nella orale,
dandosi a parità di voti la preferenza a quelli di più ri-
stretta fortuna.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve

pi'esetare al rettore del Convitto nazionale prima del 30

giugno p, v.:.
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiara-

zione della classe di studio che frequenti nel corso del-
l'áxino;

2. La fede legale di nascita;
3. ·UA attestato di moralitå rilasciatogli dall'autoritå

municipale o dal capo dellTstituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di avere subito l'innesto vaccino, o sof-

ferto il vainolo, di essere sano e scevro di infermitä schi-
fose p stimate appiccaticcie ;

6. Uria dichiarazione della Giunta municipale sulla pro-
femio11e paterña, sul numero e la qualità delle persone che
compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga
a titolo di contribuzione, accertata mediante dichiarazione
dell'agente delle tasse, sul patrimonio che il padre, la ma-

dre e lo stesso candidato possiedono.
Tutti questi documenti debbono essere stesi su carta da

bollo da centesimi 50.

Novarä, li 26 maggio 1883.
Il Prefetto Presidente: PISSAVINI.

PROVINCIA DI POTENZA

Il R. provveditore agli studi,
Visto il regolamento pei Convitti nazionali, approvato con

R. decreto del 16 aprile 1882;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico

in data 4 giugno corrente,
Annunzia:

1. Che pel prossimo anno scolastico 1883-1884 si rende-
ranno vacanti in questo convitto nazionale, ßalvator
kosa, trë posti semigratuiti, cioè; due governativi ed un
åltro consorziale, i quali, giusta il succitato regolamento,
dovranno conferirsi per concorso di esame.
2. Çiascun candidato per essere ammesso agli esami deve

presentare, non più tardi del 25 giugno corrente, al ret-
toré del Colivitto, i seguenti documenti:

a) Una istanza in carta legale, scritta di propria mano,
nella quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe
abbiano fatto gli studi;

} L'attestaziöne autentica dei direttore di della scuola,
o quella di promozione, se il candidato proviene da scuola
pubblica;

c) La fede legale di nascita;
d) Un' attestazione di moralitä rilasciata dal direttore

dell'Intituto o della Scuola da cui proviene ;
e) Ulia dichiaražione della Giuntamunicipale sulla pro-

fessione del padrei súl snaniero se la qualità délle persöne
che compongono lajamiglia,¿ sulla sommaAhe la ‡amiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dalfagente delle
tasse, Wil ýàtrintonió dei génitori o dél nähdidatò sfèWói
3. Ogni frode in tali documenti sari punita con Ja esclus

sione
.

dal concorso, o con la perdita del posto, quando già
sia stato conferito.

.

a. Gli esami di cólicorso avranilo princiþìð il íõ½iò n
luglio presso ITstituto medesimo, e sotto la presidenza del
signor preside e rettore.
5. L'esame avverra per doppia prova cioè scrifta g

orale. La prova scritta per gli alumii che compiono gh
studi elementari donsisterà in un nonipóniinento italiañò è
in un quesito di, aritmetica ; per gli allievi delle scuole clay-
siehe in un componimento italiano e in una versiong jgl
latino, secondo gli studi fatti. La prova orale poi si ésièni
derá su tutti gli studi prescritti alle rispettive CI&sei dei
concorrenti per l'esame gli promozione.

Potenza, 4 giugno 1883.
Il ÏL Provveditore : G. NionA,

REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI DI PARMA
A norma del proýamžÉa annesão il Ë. e retö 9 15

lio 1869, n. 5198, e del regolamento approvato con R. dé-
creto 31 ottobre 1869, n, 5357, nella prima quindicina del
prossimo luglio si daranno gli esami .pel conseguimento
della patente di miástri a niaestre di dise'grÏõ.
Le domande pel conseguimento della patante si per tia

toli che per esame si faranno pervenire ,alla ..segreteria
dell'Istituto enfro il mese di giugno p. v., insieme ai se-
Guenti attestati:

1. Fede di nascita da öui rilevisi avere il rÏchiedente
compiuto il 20° anno di etA ;

2. Attestato di buona condotta rilasciäto dal sindaco di
ultima dimora;

3. Attestato medico debitamente legalizzato, da cui ri-
sulti l'attitudine fisica del petente nell' insegnamento.
Le prove intorno. a cui si aggirerir l'esame sono : ,

a) Misurare Aul vero e disegnare le pro.ieziom oriz-
zontali e verticali e le sezioni occorrenti di una macóhink
o di qualche parte di essa;

b) Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno,
non senza gli eff'etti d'ombra principali, ed in una propor-
zione assegnata;

c) Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misiirã,
qualche oggetto che riunisca in sè i vari generi di disegno,
come sarebbe qualche oggetto di mobiliare, parte di üil
monumento, ecc.

d) Subire un esame Yerbale sui lavori eseguili, affin-
ché la Commissione possa rilevare se il caildidato sappia
dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi con ordine,
chiarezza e proprieta.
Ogni canaldato, siá hel presentarà i ocuniëliti per avefe

la þatente. per titoli, sia per essere ammeëào all'esame, dovrã
pagare nelle mani del. segretario dell' Istituto lire 25, e

superato che abbia il giudizio o l'esame, somminisfrare una
marca da bollo da una lira per munirrie la patente.

Parma, 30 maggio 1883.
R Direttore

AcosTwo FERRARINI.

Il Segretario: Lucio Pioon I.

PARTE NØN TIFMCIAÎÐ

Nella sedtita del 15 giugno della Camein dei cómuilt, il
signor Cowen ha chiesto al governo se il signor Laëë$1-
les, agente diplomatico inglese a Sofia, ha sospese lá šûe
relazioni edl governo di Bulgariä.
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Lord Fitz-Maurice, sottosegretario di Stato parlamentare
ppr ,gli affari' esteii, rispose che il signor Lascelles ha av-

vertito lord Granville che si proponeva di non avere nes-

suna comunicazione col governo bulgaro, relativamente
alla questione della ferrovia di Varna, fino a tanto che

quest'ultimo non avrà risposto a due note presentategli
sdllo stesso oggetto.
Questa proposta, prosegui lord Fitz-Maurice, fu appro-

vata, ed è ciò,' senza dubbio, che ha dato origine alla

voce di cui si è fatto l'eco il signor Cowen ; ma la notizia
della rottura delle relazioni colla Bulgaria è priva di fon-
damento.

, In risposfa ad un'iderrogazione del signor Hicks-Beach,
il signor Ashley ha risposto che il governo ha ricevuto
dal governatore del Queensland 'il dispaccio relativo all'an-
nessione della Nuova Guinea, e che questo dispaccio, as-
sieme agli altri documenti che si riferiscono alla questione,
verranno sottoposti immediatamente alla Camera. Quanto
all'annessione, aggiunse il signor Ashley, il governo non
há preso ancora una determinazione definitiva.
L'annessione della Nuova Guinea, che misura diecimila

miglia qtiadrate, ebbe luogo il 4 aprile. Un impiegato del

governo del Queensland, in presenza di 13 europei e di
circa 200 indigeni, ha letta la seguente dichiarazione :

« Io Enrico Majoribanks Ghester, impiegato residente
dell'isola di Thursday, appartérente alla colonia del Queens-
land, prendo podesso' colla presente, in virtù d'istruzioni
ricevute ' dal governo' coloniale, delle parti della Nuova
Guinea e dellò isble e degli isolótti circostanti che sono

situati tra il 141° e 155°' grado di longitudine est, in nome
ed a beneficio di S. M. la regina Vittoria e dei suoi eredi

e successori.

« In fede di che, oggi 4 aprile dell'anno 1883 del No-

stro Sigiibre, lio inalberato a Port-Moresby, nella Nuova
Guinea, il vessillo britannico col solito saluto: Dio guardi
2a regina! i

Il governo inglese, dice la Pall Mall Gazette di Londra,
è sul punto di inaugurare una nuova politica nell'Africa

centrale. Il fatto risulta abbastanza chiaramente dalle di-

chiarazioni fatte dal signor Gladstone alla Caniera dei co-
Inuni e da lord Granville alla Camera dei lordi.

Per quel che riguarda B Tedrfsvaal, il governo pare di-

sposfo a modificare la convenzione conchiusa col governo
di quella repubblica, ed an commissario speciale, posto per
il quale si avrà eura di scegliere un agente che sarà rico-
nosciuto come persona grata presso quelli abitanti, verrà,
in fatti inviato al Transvaal, per ricercare fino a qual punto
la convenzione possa essere modificata.

Nel Basutoland il cambiamento di politica prende un
hspetto più preciso. Contrariamente a quanto fu affermato

ör è un anno da lord Kimberley, i basutos saranno defi-

mitivamente annessi all'Inghilterra ed amministrati da agenti
dql governo imperiale. Il governo del Capo cede i basutos

all'Inghilterra perchë non è in grado di mantánere l'ordine
tra le tribù della frontiera nord-est, ma sembra invece di-

sposto, a quanto= ebbe ad affermare sir Gladstone nella
Camera dei comuni, ad incaricarsi dei Bechuanas, le cui
tribù sono stabilite al nord-ovest della colonia del -Capo:

« In somma, conclude la: Pall Mall Geeze#e, noi avretno
una modificazione della convenzione coi boeri, la. cessione
del Basutoland al governo imperiale e la Colonia del Capo
amministratrice del paese dei Bechuanas. »

Nella occasione di una colazione che gli venne offerta
sabato a Birmingham, il signor John Bright pronunziò un
discorso sulle relazioni tra la Francia e l'Inghilterra.
Parlando a questo proposito della questione del canale

di Suez, il rappresentante di Birmingham disse che, se si
costruisce un nuovo canale, l'Inghilterra sarà obbligata 'di
agire d'accordo colla Francia o contro di essa. Ïn' tale al-
ternativa, il signor Bright dichiarò che egli preferirebbe
di procedere d'accordo colla Francia.
Continuando il suo discorso, il signor Bright disse che,

tentando di costruire per suo conto un secondo canale,
l'Inghilterra ereerebbe fatalmente una grande tensione nelle
sue relazioni colla Francia. Sarebbe da desiderare che in

questa questione gli -uomini di Stato inglesi conservassero
tutto il loro sangue freddo.

< Considerino la Francia come una nazione amica, egli
disse, così come il popolo francese desidera di vivere in
buona armonia col popolo inglese. Procedano, per quanto
è possibile, d'accordo col governo e col popolo di Francia.
La questione sarà facilmente sistemata se la si intavola

con spirito di conciliazione; nia essa potrebbe Jar luogo
"a 'hvi complicazioni ove la si trattasse secondo le idee
($ taluni. »
Il signor Bright chiuse il suo discorso pronunziandosi ca-

lorosamente per la costruzione del tunnel sotto la Manica.

I giornali russi si occupano della questione del Tonkino
e del conflitto che potrebbe derivarne tra la Francia e la
China.
La Gazzetta Tedesca di Pietrobui'go pensa che il gabi-

netto russo non si limiterà a fare udire a Pekino consigli
disinteressati a favore delle pretese della Francia nel Tonkino,
ma che esso approfitterà anche di questa circostanza por
riaprire la questione di Kouldja.
Per contro, il Journal de . ßaint-Péterdourg si esprime

così: < La questione di Kouldja fu definitivamente e bene
chiusa col trattato del 1881, e nessuno pensa a tornarvi

sopra. Quanto ai negoziati tra la Francia e la China, tuttè
le potenze le quali hanno interessi in Asia non possono
nutrire altro desiderio che di vedere questi negoziati riu-
seire ad un componimento pacifico. Ma.sarà bene ram-

mentarsi delle parole pronunziate recentemente dal sîgnor
Gladstone alla Camera dei comuni, per dire che nessuna
delle due parti litiganti avendo ancora richiesti i huolii uffici
di una terza potenza, non vi è per ora alcuna ragíone di
offrirli. »

Illudépendance Belge ha da Berlino che la convenzione
commerciale tra la Germania ed il Madagascar, di cui il
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Consiglio federale stava pet occuparsi, si fonda sul tratta-
mento della"iniziòne pitifavorita riguardo "al commercÏo,
alla navigazione, aindiritti personali e di proprietà, ed ai
diritti consolari < per quanto' si e§tendono i podsessi del go-
verno degli Hovas. »
Questa clausola che si legge nella esposizione dei motivi

ha evidentemente, secondo l'Îndépendance, lo scopo di usaré
tiguardo ai titoli del governo francese, perchè la Germania
non pensa di immischiarsi nelle vertenze sollevate dalle
ultime contestazioni.

Scrivono dž Alessandria d'Egitto alla Pditische Corres-

pondenz che il numero delle domande di indennità presen-
tate fmo all'8 maggio è di novemila, rappresentanti la
somma di 230 milioni e mezzo di franchi. L'Austria-Un-

gheria figura in queste cifre con 350 reclami per 12 mi-
lioni di lire.
Fino äl 15 maggio la Commissione aveva esaminate le

domande di 2261 persone, per ventitre milioni e mezzo di

franchi.
La cifra totale della indennità da pagarsi dall'Egitto non

oltrepasserà, al dire del corrispondente, i cento milioni,
somma che il paese può dare senza troppo grandi sa-
grifizi.
Si spera, dice il corrispondente,' che per la fine di lu-

glio tutte le domande di indennità saranno state esami-

nate. Il governo egiziano ha già cominciato a pagare le

somme reclamate che non oltrepassano le 200 lire egiziane,
pari a. 5200 franchi.

II Temps ha per telegrafo da Vienna, 16 giugno, che a
Costantin'opoÏì avrà luogo prossimamente la promulga-
zione di un firmano imperiale che sanzionerà le riforme

da attivarsi nelle provincie dell' impero ottomano e parti-
colarmente in Armenia.

In pari tempo váirà promulgato un altro firmano che

san-zionerà la decisione della Commissione turce relativa

alle liidelmità' dz pagarsi ai sudditi tušsi che hannd'subito
delle peÑii inte l'ultima guérra tra la Russia e la

Turchia, La somma totale di queste indennità, fissata in

origine a 27 uiilioni dl franc11i, é stata ridotta a séi mi-

lioni, dalla, Complissione mista, la quale ha riconosciuto

I"hisumistenta o l'esagerazione di un gran numero di re-

clami. Questa Comulissione aveva la sua sede all'amba-

sciata russa.

< Si prevede però, osserva il corrispondente del Temps,
che la situazione finanziaria sarà un ostacolo all'applica-
zione delle riforme ed al pagamento delle indennità recla-

mate dalla Russia. Il linguaggio degli uomini di Stato di

Turchia è molto esplicito in proposito. Essi non esitano a
dichiarare, fin da ora, che sarà impossibile alla Porta di

recare ad atto le riforme che saranno promulgate per ot-

temperare all'articolo 61 del trattato di Berlino, se le po-

tenze la privano dei mezzi materiali necessari, seguitando
a ritardare la soluzione delle questioni relative alla legge
sullegatenti, p11e modiûcgsioni delle tarife doganali, alla

quota-parte del debito pubblico che spetta agli Stati che
hanno acquistato dei territori nell'ultima guerra, a dir brete,
a tutte le questioni favorevoli alla Turchia. »

In una delle ultime sedute della Camera dei pari di
Portogallo fu chiesto al governo se fu dato al joverna-
tore di Mozambico l'ordine di cessare le ostilità contro gli
indigeni che lo hanno attaccato, e se esisteva su questa
questione una nota del governo di S. M. britannica al

governo del Portogallo.
< Esiste effettivamente, rispose il ministro degli afari

esteri, una nota del miriistro di S. M. britannica, nella

quale si esprime il desiderio che cessino il più presto pos-
sibile le ostilità tra le forze portoghesi e gli indigeni, in
causa del dánno che ne potrebbero soffrire le missioni re-

ligiose.
< L'onoretole pari sa benissimo che gli. indigeni non

riconoscono i principii del dritto interpazionale, e qualido
sono m guerra col bianchi essi adoperano la violenza con-
tro tutti i bianchi, qualunque sia la loro nazionalità.

« In sifatte condizioni, mettere un termine alle ostilità,
tostochè ciò si possa fare senza pregiudizio per i nostii
diritti ed i nostri interessi, è un atto d'umanità.

< Noi abbiamo risposto al ministro di S. M. britannica
che prenderemo delle informazioni, e che il governo si
sforzerà di soddisfare, entro i limiti del possibile, ai desi-
deri di S. M. britannica. >

Lo ßtandard è in grado di render note le principali
disposizioni del trattato di pace firmato tra il Chill ed il
Perù.
Il trattato ordina l'esecuzione dei decreti del 9 febbraîo

e del 20 marzo 1882, a termini dei quali il prodotto netto
di un milione di tonnellate di guano, e il reddito delle mi-
niere di salnitro, devono essere impiegati nel pagamento
dei detentori di obbligazioni, siano questi chileni o peru-
viani. Frattanto il Chill eserciterà la. piena sovranità nelle
isole Lobos.
Il prodotto delle nuove miniere apparterrà esclusivamente

al Chilì, il quale non assume la garanzia per, nessuna paite
del debito peruviano.
Dei negoziati saranno intavolati in seguito relativamente

ai rapporti commerciali dei due paesi- ed. alla, questione
delle indennità da accordarsi ai chileni che hanno subito
delle perdite in causa della guerra.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

TUNISI, 19. - Siel-Haffani, marabutto di Tamesta, sulla frontiera
sud-ovest della Tunisia, predica la guerra santa contro i cristiaiti, ed
ha diggià riunito molti partigiani. Furono spedite truppe per circon-
darlo. Si crede che se egli riuscisse a raggiungere la montagna, sor-
gerebbero nuove difficoltà per la pacincazione della Reggenza.
LONDRA, 19. - 11 Daily Netos dice: « Ona difficoltà sioppone alla

realizzazione del voto del governo australiano in favore de1Pannessione
delle Nuove-Ebridi, 1%1ghilterra e la Francia essendosi impegnate vi-
cendevolmente a non occuparle. »
Lo Standard ha dal Cairo: « Mohamed Tehir eparecchialtrifurono
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arrestati per Aver diretto lettere di minÃccia al Redivé. Nuovë letteie
Ë$Âì1e prËvéËÊÊti dÃa É$Ñ §ÀirioÍtica ÍSiollo ÔÃÊ$ Á 'CËÉrif
pascia. »
GIBILTERRA, 18. - Giunse -il postale Umberto I, della Societh

Rocdofiaggfo, e proseghe per Barcellona, Marsíglia e Genova.
YIREjGYHAZg 19 - Oggi incogiaciarono i dibattibenti del pro-

cesso pel delitto di Tisza-Ëszlar. Quattro läkaeliti sono Rectisati àëll'as-
ËásãÌiiló di EäÍË i ŠoÍýnidšÿ ¾ $$i di þaWäcipikione il 'âåššššÌËioi ciíigiÀ
di averli aiutati a tirafugare il, cadaverè. L'assistenza è numerosa.

, PARIGI, 19. - Un telegrainma spedito da Tamatava, 13 corrente,
dall'anitairaglio Ëierre, reeÁ cite essendo stato respinfo Ikitibiazúm,
Tamatava e la sua dogana furono occupati. ToulâþáÌÄte, Moliäini)o e

Teñerife dono distrutti. Nessun fèrito. La posižionè dei ffráficesi è
fode. Gli Hovas fuggirono. L'operaziope principale è terminata. Lo stato
d'assedio fu proclamato, nausi la varielk degli elementi di cui hi com-
iloiib la jiöjioläžione.
FIRENZE, 19. - L'assemblea generale degli azioliisti delle Ferrovie

Meridionali, non avendo il potere di pregiudicare i diritti speciali cqm-StÀIiii ËÍlÈ nuove azioni, dichiakó ooit voti 943 contro 0 di ñon þo-
tere consentire alla proroga del termine pel riscatto delle ferrovie, rÌ-
chiesta dal Governo.

NAPOLI, 19. - Le LL. MM. la Regina d'Italia e la Regina di Por-
togallo, i Principi ed il seguito sono arrivati alle ore 6 a. Ë'urono os-

seqiiiati ália staziorie di luite le alitoritá ciŸili e militàîí e dalle datue
d'onore. Le Associazioni con 11andiere attendevano le LL. MM. alla
stazione. Una compagnia di fanteria rese gli onori, e la musica suonò
gli infli italiano e poriogliása. Le LL. Inf. ed i Principi Èurono viva-
fliëlité åpýIàuditi di follÁ iinme sa.
Arrivati al Palazzo Reale alle ore 6 30, le LL. LIM. ed i Princípi,

acclamati da ímmensa folla, apparvero al balcone della Reggia, risalu-
tali da fragorosi e proliingaii applausi.
MADRID, 19. - Il tribuäÄle aisols il Liberal dall'aËcusi di avere

aparse voci ingiuriosé sul donto del sovrano.
PARIGI, 19. - Il ministro Thibaudin presentó alla Camera il pro-

getto di riorganizzazione delPesercito dÍ Africa.
Gli ambasciatori malgasci, ritoinaTi a Parigi, ebbero iersera un col-uid con ferrý, Nima deÏÍSrriŸo dellÃ notizia della liresa di Tama-

tava. Si crede che i nego2ian non Saranno ripréiÀ a ÉarÊgi, e che l'am-
miraglio Pierre tratterk Ia questione nel Madagascar col concorso di
un agente diplomatico francese.
Il niinistro Ferry riceverk giovedi l'ambasciatore chinese Tseng.
TUNISI, 19. - Ulteriori notiziè non confermerebbero ché il moŸi-

mento di Tamerza abbia carattere politico; sembrachesitrattisempli-
cemente di un'agitazione religiosa che si manifesta annualmente in
seguito alla riunione dei marabutti all'epoca del Ramadan.
AIËSSINA, 19. - Ú piroscafo China, dellä Navigazione Generale na-

liana, proveniente da Bombay, è gittato stamane e prohegue lier Na-
poli e Genova.

PARIGI, 19. - Il ministero, in seguito a colloqui avuti con Cambon,
há ultimato progetto per la organizzazione finanziaria ed ammini-
strativa dolla 'Ï'unisia. Riguardò alli questione finanziarlä, si assicura
che il progetto accorderà al bey la facoltà di contrårre un predtito di
centoventi milioni per rimborsare i portatori del Debito tunisino e per-
mettere la soppressione nella Commissione internazionale. Il nuovo
restifo si contratteŸebbe sotto kli Auspici del governo franèese. Il pro-
getto riorganizzerà quindi sit nuove basi la percezione delle imposte
nella Reggenza. '

CATTARO, 19. - Si assicura che uno dei capi albanesi si reca a

Vienna per chiedere l'intervento dell'Austria in favore dell'indipendenza
albanese.

PARIGI, 19. - Al dejeûner offerto all'Hôtel Continental ai delegati
italiani per la commemorazione dí Garibaldi intervennero circa una

settantina di persone, fra,1e quali parecchi deputati. Furono pronun-
biati discõrWi e si federo lirifidisi alli prosperità della Francia e del-
TItàÏià.
ËËUXÉLLÊŠ i9. ÑËrÏvÃno 21al Sánégal all'Inddpendance Relge

che i laŸori dellä ÏàrrovÏÄ Era Ñaint-Louis e lÈápal sogo momentanea-

inente sospeni, la såýionÃ i ÑÊànËo agli europei d'inolÏrarsi. Gli operai,
iËtîÍ i>ieinòàtåsi, í•ëiistàÍtèro lienissimo al clima.

ÈË
, .
- PÃocesio delÌ'ássassinio di Bgnco. - Seite accusati

fui no cotidaniiáti i morte, otto. ai lavori forzati e due assolti.

RIOJANEIRO, 17. -- Proveniente da Genova e scaligiunse il postale
Ziälia, della socieíË Roeco Piaggio.

IASSY 19. - In occasione dell'inaugurazione della statya di Stefano
11 ðiikån, li r pr uÍiól En Álå$ iËŠ udl (guâÌá ÌÏeÑ9$ò le Ì$tíÑ eibi-
he di Sidfäli in faváre deÍleinfietînnifá é delf indìþeñaenti della Riis
eniag loge il cui ricorda permise alla Rymega di maigdpperare del

próprio avvenire; Il re termino esprimendó la ferma ,convinzione che

popolo e re resteranno strettamente uniti pež nÂÂÌÊÄbie IÃ situÀzioÄÃ
testè de iistàtá dalla Runiillin nel ookcerto Ãnropen e þer âtaictii•are
l'avvpni ege,1a prosperità deg paese. (Applaupi)
NAPOLI, 19. - Sono punte le corazzate Duilio, Rpma, Terribile e

MtešNo eili HvilÌ haña liià à Íñrc'Aktokiä ColonnÑ.
L'illmilinazÍone elettrica della piazza del Plebiscifo riuscì splendida.
Alle ore 10 25 vi fu una imponente dimostrazione sulla pgzza. Circa

cinquantamila cittadini acclamarono le Regine, che si affacciarono due
volte al balcone, coi Principi, per salutare. g
NYÍREGYHAZÅ, 19. - Processo pel delitto di Tisza-Eszlar.- Ï)opo

ésposti dáÏ þrocuratore i fatti che i:ostituiscono la base dell'accusa,
l'interrogatorio cominciò dalla deposizione della madre di Esther Soly-
moszy.
Tiitii gÍi accusaiÍ, iniëroiati ¼o ii Éegarono di airer commesso il

delitto.

Il loro confronto con Maurizio Scharf, giovanetto quattordicenne, il
quale pretende di aver veduto commettere l'assassinio, diede luogo a

scene violentissime.

MADRID, 20. - Il re Ferdinando di Portugall eâ iÏ principe Au-
gusto sono partiti per Parigi.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA D1 SCIENZE MORALI E POLITTCITE

Comorso per il premio del 188L
« La vita e le dottrine,d'Andrea d'I,serma. O
L'Accademia ríchiede cÌìe lå vità d'Anardi d'Iiërhia Ala
adédntata per tilodo che si veda in che relažîone eýli fosse
cogli uomini e le cose del suo tempo: e le dottrine psposte
per modo che risulti se e in che modiggysg y promoygse
la cultura giuridica, e se e quali influênže Wercitààse sulle
istituzioni del Regno.
Il premio è di lire 1000.
Il termine della presentazione delle memorie è il 31 lu-

glio 1884 (*).
Il Segretario il Presidonte

RUGGIEÉO BONGHI. Luial CAPUANO.

(*) Art. 20 del regolamento. Premi ánéisäle. -- Il preniin
alinuale dovrà conoedersi ad uila ineñioriá inedita sopra
un tema proposto dall'Accademia. L'argomento-del premio
apparterrà a alternamente alle scienze filosofiche ed alle
scienze sociali. Essö sarà suelto nella secónda tornata ordi-
naria del prossimo mese di gennaio. Il programiná sar&
pubblicäto nel fascicolo del rendiconto di gennaio e nel
giornale officiale di Napoli e del Regno.
Art. 21. Le memorie dovranno iilviai'sì al'segretario non

più tardi del terniine fissato volta §e ŸoÏta Ëall'Ancademia,
e dovranno essere scritte in italiano, latino, o francese,
senza nome dell'autore, e distinte cog un motto il quale
dovrà essere ripetuto sopra una scheda suggellath, che
conterrà il nome dell'autore. Il segretario lasciëfå 'ricevuta,
segli vien chiesta, delle meinorie chegli saranno presentate.
Art. 23. Nella prima adunanza ordinaria del mese poste-

rioýp al termine fissato ppr la presentazione de' lávori il
segrefábó pidsé (81•& Iè mehÏoÑe riòeviife; Ïe q1iáli safaimo
consegnate áll'angiano dellt seziolle per essëi'e usaminate
dai soci di essa. Non più tardi di sei mesi dal tempo della
presentazione delle memorie 11 sogrètário dellä sezione Ïeg-
gerå in Accad niin unà relazionó sulle meinorie ésaminate,
facenddne, secondo l'avviso della sezione, una graduagione
ragionata. Le memorie e la relazione saranno depositate
in archivio, o in altro luogo che si credefi miglÏore, ove
i soll sooi chiainäfi à votai'a pòlráfino andafë ä leggere si
l'uno dothe le ãlfre.
Art. 23. In una delle adunanze fissata dal presidente e

datone l'avviso m Iscritto ai sõoi, le ihëmorie 81 þaëseranno
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a' voti per l'approvazione, Tuna dopo l'altra. Resteri pre-
Iniataguélla pha avrA i opta‡o maggtpe nymero. di voti

toll dell'Acceksit quelle the avranrio stata la maggforanza
assoluta dei voti favorevoli.

demia strivera il relativd gitidizio dell'Atendemi'a $téssa, al
quale il presidente,aggiuggey* la sua firma.

delite, â¶erle le achede, Teggetä i noini degli autori.
Art. 25. La memoria che è stata premiata dall'Accademia

dovrå essere pubblicata negli atti. Delle memorie che non
hanno riportata nè il premio nè l'accessit si bruceranno
le schede che le accompagnano, e tutte le memorie inviate
pel premio si conserveranno nell'archivio, e soltanto si
permetterk di strarne topis x chi gittstiftblmrà di averle
presentate.
Arg jg., Coloro che sono chiamati a volare son potranno
concorrere al premio quando anche volessero rinunziare
al diritté di votazione.
r' t * I i " -

Abkikros oxväenaza

ÎLa io e A SoÎfeAno. - Qiiest'anno, scrive l'1/alia ifilitare,
ifël Museo della Torre, dove il 24 gagno concorreranno pellegrini pie-
is), ci sono due novith: un libro é due grandi carte.
11 libro contiene primi l'illustrazione di ciò che accoglie la Torre di

più prgzioso e i più mêmorando, la quale illustrazione è fatta dall'il-
lustre L. Torelli; poi uli elenco fatto dal signor Attilio Portioli, dei
principàli f~atti d'armi c e, däl 1000 sino al 1866, successero attorno

la fámosa Torre, tra il oe le Alpi, Venezia ed il Ticilio.
Erik bella coperta rafBgurante û panorama della Torre, il Sole,
tårâmã di Solfärino, orba il piccolo libro, il quale portà il titolo : La

Le cárte sono un .eseÃplari diviso in due,. di ella ;del Lombaydo-
Veneto, fatta dàllo stato maggiore austriaco, lunga quasi quattrometri
ed alta altrettanto. Contengono, a segni gialli e rossi, le indicazioni di
túúe 16 -battaglie suddette, sui luogni nei quali accaddero.
Il segno rosso indica le battaglie dell'indipbudenza italiana dal 1848

in þoi, il giallo tutte le altre.
arebchi di questi seani, gialli e rossi, hanno una stelletta, la quale

contrddsegna i luoghi di battaglia che si veggono dalla Torre.
Sono 106 battaglie nel giro di otko secoli e mezzo cirda, che si febero

in gehto lireve spazio: e non vi sono tutte. Quanta storia, e che stdriá Ì
Lotte tha oppressi ed oppressori, lotte tra invasori ed invasi, lotte fra-
tricide fra città e città, tra Stato e Stato; le prime, ora favorevoli ora
sfavorekolf, le deconde Àempre sciagurate.
Ë così cotesta Torre, gik tanto memoranda, acquista un lustro che

non so se altri monumenti suoi pari siano in grado di avere, e tutto

ciò è dovuto a chi ha creati gli Ossari, a chi dello sterile monte di
Solferiho ha fatto un dålizioso giafdino, delli Torre diroccata un mo-

numento stupendo ; al conte ToreBi, il quale, 411a sua tarda eth, in
mezzo a sofferenze tormentosissinie, conserva ancora una sì grande
enbl

, di 'mente e di Animo.

Nuova lampada elettrica. - L'Adria di Trieste annunzia óhe il
capitano Radivanowski ha inventata una nuova lampada elettrica, la
quale genne recentemente esperimentata a Pietroburgo., Essa è costi-
tuita specialmente da una sottile verga composía di calce o magnesia,
e contenente inoltre una piccola quantità di cúbone; oppure'una tenue
verghetta di carbone coperta di calde o mignéãia; le Gli materie,
secondo l'àutore, afräbbero im bèllissimk lif&,jagófthbÌle a quella
di Drummond, ma assai più intensa. La qÂËrdi¾ 'eleíÙìcith necessa-

ria per jÁr ftuizionaré qWesfà lairlþáðk Ahrekl¾ fãoÌfo liihifidre a quella
che si usa per le lampade Edison, Maxim, ecc. ; oltre di che detta

lampada godrebbe pure al tempo stesso del grandissimo vantaggio di

non aver bisogno del vuoto, come le altre lampade ad incandescenza.

TELEGRAMMA METEORICO
det!Wihele mes3trMè Wi 'pek'teógologia

.

Itòini, 10 giugno 1883.

In Europa pressiohe generaldiente dimiguita. I)epressione
a ntuata su ngheria, esteriden.tesi allytálls settentrio-

Golfo di asdogIm 764, Budagest 751.
.

Italla, ne e 24 ore, pioggÏe temporalesche copiose sul-
l'Italia súpe e qi1alche pioggiaaltrove;. -barothetro di
s à

liardi da 1 cat m tn abbassata e venti

Stamane cielo misto,• †ëhti fres hi od abbastanza forti
da libeccio a ponente aÏ ceiitro e sud del continente, di po-
nente in Sardegna, deboli a freschi di maestro in Sicilia;
bat ometrol depresso al 11ord e variabile da 753 a 761 dal
nord-est al sud-ovest.
Mare agitato lungo le coste occidentali.
ProbabilitA : venti abbastanza forti poi freschi di ponente;

ancora twayorali snil'Italia stiperiore:

-- - BOLLETTINO METEORICO -

ELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

E Amma, 19 giugno.
I

Stato Stato TEMPERATURA
Stáld10 del þielo det mare

7 Ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno
. . . . . . .

Domodossold. . .
Milano........

V'erona.......
Venezia. . . . . . .

Torino .......
Alessandria. . . . .

Parma ......,
Modena . . . . . .

Genova . . . . . . .

Rorli ........
Pesaro .......
Porto Maul'izio . . .

Firenze . . . . . .

Urbino . . . . . . .

Ancona
. . . . . . .

Livorno.
. . . . . .

Perugia . . . . . . .

Camei•ino.
. . . . .

P'ortoferralo . . . .

Chieti
. . . . . . . .

Aquila.
. . . . . . .

Roma........

Agnone . . . . . . .

Foggia . . . . . . .

13arl.........
Ñapoli .......
Portotorresa . . . .

Põfäh'za.......
Lecce . . . . . . . .

Cosenza . . . . . ·

Cagliari. . . . - · ·

Catanzaro . . . . .

Reggio Calabria . .

Palerbio. . . . . . .

Catania . . . . . . .

Caltänissettä . . . .

Porto Empedocle. .
Siracusa.

. . . . .

piovoao -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto calmo

112 coperto -

3¡4 coperto -

112 coperto -

3[4 coperto -

114 coperto calmo

114 coperto -

114 coperto calmo

sereno mosso

314 coperto -

1[4 coperto -

seteno calme

piovoso agikto
1¡2 coperto -

112 doperto -

114 copérto aÖtki
314 coperto -

1¡2 doperto -

114 coperto -

sereriö -

1¡4 coperto -

seieno calmo

f¡4 coperto mósso

114 coperto agitato
114 coperto -

1[4 coperto -

3(4 coperto -

314 coperto agitato
sereno

-

112 coperto mohio
1[2 coperto mosso

sereno calmo
sereno -

114 coperto calmo

112 coperto legg. mosso

19,6 8,5
19,4 12,0
16,Š 12,2
21,7 12,5
22,3 13 6
18,5 10,7
18,1 12,4
21,8 12,0
23,3 13,6
Él,& 14,0
21,4 14,2
21,6 13,4
n,i 14,3
21,8 11,5
19,7 11.0
22,6 15,3
$0 15,7
18,4 -9,3

20,ð 17,2
22,4 12,8
21,$ 9,0
24,8 16,5
21,3 9,9
31,5 16,0
29,9 19þ
24,2 15,6

25,3 9,8

$9,0 14,6
24,0 19,0

27,2 20,0
27þ 12,5
27,9 18,5
28,0 20,0
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO AVVI SO
19 giugno 1888.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 756,7 758,2 759,1 761,2

Termometro
. . . 18,6 22,4 21,2 17,8

Umiditkrelativa . 59 44 41 71
Umidità assoluta

. 9,38 8,77 7.66 10,71
Vento . . . . . . . N. SSW. SSW. SSW.
Velocità in Km.

. 0,0 19,5 20,0 10,0
Cielo.

. . . . . . . cumuli cumuli cumuli nuvoloso
vaganti densi .sparsi ,

vaganti
OSSERVAZIONI DIVERSE

Tennometro: Mass. C. = 22;7; R. = 18,16 \ Min. C.= 16,5; R.= 13,20.
Pioggia in 24 ore: .mm. 1,2.

Le associazioni si ricevono in Roma dall'Ammi-
nistfazióne della á zzett Tjfficiale Åkzo
der Ministero dell'Interno); nelle Provincie, dagli Uffizi
Postali.
Alla stessa Amministrazione devono essere

esclusivamente inviate le domande e vaglia per

inserzioni legali ed annunzi.
I prezzi d'associazione Novid, indistintamente,

quelli segnati in testa al giornale, senza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI HOMA del di 20 giugno 1883

VALORE
GODIMENTO

VALORI
dal No - Versato

Rendita italiana 5 010 . . . . .
. . . . .

Detta detta 5 010 . , . . . . . . . .

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64.
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . .
. . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi.
O.bbligazioni dette 6 010 . . . . . . , , .

endita austriaca
. . . . . . . . . . . ,

Beca Nazionale Italiana . . .
. . . . .

BaneuRomana..............
anea Generale

. . . . . . . . . . . . .

Societh Generale di Credito Mobil. Ital.
Soeieth Immobiliare

. . . . . . . . . . .

BancodiRoma..............
Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .

BancadiMilano
.............

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .

Id. Vîta..............
Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
Obbligazioní detta . . . .

. . . . . . . .

Societh Italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

Omnpagnia Fondiaria Italiana. . . . . .

Fe;Tovie complementari. . . . . . . . .

Fer1'oyie Romane . . . . .
. . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche .
. .

Strade Parrate Meridionali
.

.
. . . . .

Obbliggio.ui dette . . . . . . . . . .
. .

BuoniMerio'ionali 6 010 (oro)
Obbl. Alta Ita.lia Ferrovia Ponteb
Comp.R. Ferr. ßarde,az. di preferenza.
X)bbl. Ferr. Sar e nuova emiss. 6 010. .

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
Pani 16 e 26 emissione

Obbligazioni dette . . .

Gas di Civitavecchia . .
Azioni Immobiliari

i

P giugno 1883 - -

i•gennaio1883 - -

i* ottobre 1883 - -

i* aprile 1883 - -

1° giugno 1883 - -

I' gennaio 1883 500 500
500 350
500 -

I' luglio 1883 1000 750
J'gennaio 1883 1000 1000

500 250
500 400

i* aprile 1883 500 500
i* gennaio 1883 500 250

y 250 125
500 250

l' aprile 1883 500 500

l' gennaio 1883 500 100 oro
250 125 oro
500 500
500 500

506 oro 250 oro
506 500
150 150

» 250 125
i' ottobre 1865 500 0
- 100 100
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 250 250
- 500 500

- 500 500

- 500 500
1° gennaio 1883 500 250

c
CON'rANTI TERIflNE

a Apert C
corr. pross.

------9092½

- - - - -- - 93 35
------9190
------9215

------990>
------539>

------476>
---•----580>

- - - - - - 439 50

------850>

------485>
------1035»

------260>

- 510 »

Sconto C A MB I Pazzzi PREzzi PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 98 95 Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

Parigi . . . . . . chèques - - - del Regno nel di 19 giugno 1883:

4 010 Londra.
. . . . . c « es 2 98 Consolidato 5 010 lire 93 02 50.

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 90 85.
4 010 Germania

. . . . 90 g. - - - Consolidato 3 010 lire 54.
Consolidato 3 0¡0 senza la cedola del sem. in corso lire 52 70.

Sconto di Banca 5 OIO. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.
- V. TRoccxI, presidente.

IL ßindaco: A. PIERI.
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18. Molinari Matilde vedova Tramendozzi - Fabbricato di un vano usoAd istanztedella Banca Generale esattore del comune di Falvaterra pel cantina in via Monte fungo, conflaante con Iombardi Øiov. Battista, PompeiquinquennioSS78-82, si fa pubblicamente noto che nel giorno 12 luglio 1883, Angeloistrada, sez. I', 3. 10 3°, reddito 9, prezzo lire 67 20, deposito lire 5.
ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nel giorni 21 e 30 del mese Libero.stesso, alle 10 ant., avranno luogo nella Pretura mandamentale di Ceprano le 19. Martiní Teresa del fa Costantino - Fabbricato di un vano al primõsottodescrittà stibaate a danno dei contribuenti, come appresso : plaiio in via Piedi la Terra, conjinante con Martini Francesco, Andreozzi Fe-1. Andreozži Anna in Gennaro del fu Orazio Antonio - Fabbricato di due licita, Todini Giovanni, sez. P, n, 103 i", reddito 6 75, prezzo lire 50 40, de-vani al primo piano in via Forno Vecchio, confmante con Ceccarelli Filomena, posito lire 5. Libero.PiccWilli Giovanni, Delle Fratte Andrea, sezione Pi n. 122 P, 123 i", reddito 20, ßgntilli vedova Teresa fu Ermenegikio - Fabbricato di vani due al se-12, prezzo lire 90, deposito liré 5. Libero.

condo piano ja via S. Brigida, confinante con Ricci Angela, De Angelis Gio-Altro fabbricato uso stalla al vicolo Carrozzette, confinante con Valenti vannis Ceccarellí Gaetano, sezione 16, n. 149 2°, 150 2·, reddito 9, prezzo lireAntonio, Santilli Elisabetta, strada, sezione 16, n. 125 3°, reddito 4 50, prezzo 67 20, deposito lirib,Libero.hre 33 60, deposito lire 5. Libero.
21. Santoro Maria vedgya di Santilli Òiuseppe fu Agostino - Fabbribato2. Benedetti Vittoria in Paolini del fu Sozio - Fabbricato di vani due al di un vano al pian terreno ín via Forno Nuovo, confinante con Ricci Angelo,primo e secondo piano in via Piazza Rosa, confinante con Andreozzi Lorenzo' Copparelli Angelo, strada, sez, l', n. 98 3·, reddito 6, prezzo lire 45, depositostrada a due lati, sezione 16, n. 140 1°, reddito 9, prezzo lire 67 30, deposito Bre 5. Liberolire 5. Libero'
22. Santilli Francesca vedova di Andreozzi Gius. fu Giuseppe- Fabbricato3. Benedetti Dorotea fri Antonio assien1e alla figlia Giuli Erminii fu Cr

di vano unos uso stalla, in via Forno Vecchio, confinante con Capparelli Ro-scenzo - Fabbricato di piani 2, vani quattro, confinante con Ceccarelli Fran~ dolfo, Anelli Giuseppe, Capparelli Angelo, gez. P, part. 9612', reddito 6, prezzocescoy De Angelis Anna, Alessandri Giuseppe, sezione 16, n. 178 9°, 1188 2
' 45, deposito lire 5. Jäbero,reddito 26 25, prezzo lire 196 80, deposito 10. Libero.

23. Todini Caterina vedova Ricci à Domenito - Fabbricato di vano uno4. .Andreozzi Gioacchino.fu Luigi - Fabbricato di un vano al secondo piano al terzo piano in via porta 2'ancata, confinante con Benedetti Filippo, Pic-in via forno Nuovo, confinante con Santilli Sozio, Santilli Silverio e strada, cirilli Antonio, Andreozzi Domenico, sez. I', particella 135I3°, reddito lire 6,sezione I'; n. 99 26, reddito 6, prezào lire 45, deposito lire 5. Liberö.
prezzo dire 45, deposito lire 5. Libero.5. Andreozzi Gaetano del fu Orazio Antonio - Fabbricato di 3 vani al 3°
24. Todini Giuseppe Antonio fu Giuseppe- Fabbripato di vano I al 1° pianopiano in via Forno Vecchio, confinante con Benedetti Rocco, De Angelis Ca' in via Porta Cancello, confinante con Carocci Giovanni, Andreozzi Lorenzo,terina, Ricci Cleménte, sez. Y, n. 127 3°, reddito 13 50, prezzo lire 100 80' Todini Elisabetta, sez. t^, particella 11715, reddito lire 4 50, prezzo minimodeposito lire 10. Libero=- Altro fabbricato di un vano al primo piano in via lire 33 60, deposito lire1. Libero.Forno Vecchio, confinante con Pompei Antonio, Pompei Teresa e strada, se- 25. Todini Elisabetta fu Giusep - Fabbricato di vano I al 1° piano in viazione f, n. 124 i°, reddito 9; prezzo lire 67 20, deposito lire 5. Libero.

Pietra Zancata, confinante con Carocci Giovanni, Andreozzi Lorenzo, Todini6. Andreozzi Domenico fu Benedetto, e Franceseo fu Pietro - Fabbricato Giuse pe Antonio, sez. P, particella 11714, reddito lire 4 50, prezzo minimodi vani 2 al i piano al vicolo Sesaro, confinante con Giuli Bernardo, Picci¯
lire 33 60, deposito lire 5. Libero.rilli Antonia ed altri, sezione i', n. 148 3°, reddito 9, prezzo lire 67 20, depo' 26. Santilli Rachele vedova Andreozzi fu Alessandro - Fabbricato di vanogsito lire 5. Libero.

. al piano terreno, via Piazza Rosa, confinante con Andreozzi Antonio, Ricci7 Andreozzi Lorenzo fu Francesco - Fabbricato per uso stalla al piano Clemente e strada, sez. 16, particella 119613, reddito catastale lire 5 25, prezzúterreno, in via Porta Cancello, confinante colla strada, Ceccarelli Francesco Ininimo lire 31 60, deposito lire 5. Libero.e Pompei Teresa, sezione 16 n. 107 113, reddito 4 50, prezzo lire 33 60, de~ 27. Todini Giovanni fu Domenico - Fabbricato di vano i per uso cantinaposito lirei Libero - Altro fabbricato di vano uno al 2° piano, in via Forno in via Piedi la Terra, confinante con Martini Teresa, Martini Francesco, AnNuovo, confinante con Carocci Giovanni, Todini Elisabettal Todini Giuseppe, dreozziFelicita, Ceccarelli Cesarina, sez. 16, particella 103(4, reddito lire 5 25,sezione P, a. 117 2 , reddito 4 50, prezzo lire 33 60, deposito lire 5. Libero. prezzo minimo lire 39 60, deposito lire 5. Libero.8, knedetti Agata e Maria Domenica del fu Giovanni Battista - Fabbri- 28. Valenti Antonio fu Nicola - Pabbricato di vano Ipl 1° giano in viacato di 2 vani al i piano in via Maceroncello, confinante con Benedetti Fran¯
Miratello, confinante con Gazzelloni Vincenzo, Tasciotti Baldassarre, Martinicesco, De Angelis Giuliano, Todini Giovanni e ätrada, sezione l', n. 9 1°, Vincenzo, sez. i', particella 2311, reddito lire 5 25, prezzo lire 39 60, depositoreddito 12; prazo lire 90, deposito lire 5. Libero.
lire 5. Libero.9. Caroccîa Giovanni del fu Sozio - Fabbricato di un vano al i° piano in Altro fabbricato di vano I al 1° piano, sito.in vicolo Cavazzotte, confinantevia Porta Zancata, confinante con Andreozzi Lorenzo, Todini Elisabetta, To- con Santilli Elisabetta, Andreozzi Maria, strada a due lati, sez. Y, parti-dini Giuseppe, sez. i', n. 117 4°, reddito 6 75, prezzo lire 50 40, deposito lire 5. eella 125tt, reddito lire 6, prezzo lire 45, deposito lire 5.. LiberosLibero - Altro fabbricato di un vano al 1° piano, al vicolo Sesaro, confi¯
29. Vellacci Vittoria vedova Antonelli - Fabbricato di vano 17 uso stalla,nante con Santilli Maria, De Angelis Giovanni, Vellucci Vittoria, sezione 16, al vicolo Sessaro, confinante con Caroccî Giovanni, SantilliTeresa, De Angelisn. 150 1°, reddito 6 75, prezzo lire 50 40, deposito lire 5. Libero.
Giovanni, sez. I', n. 154, reddito lire 5 25, prezzo lire 39.40, deposito lire 5.10. I)e Angelis Carolina vedova Rosati fu Francesco - Fabbricato di vano Libero.uno ab 2° piano in via Porta Rosa, confinante con Andreozzi Lorenzo, Rosati Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-.Domenico, Rosati Marianna, De Angelis Carolina, sez. I', n. 138 4°, reddito
dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile,13 50, prezzo lire 102, deposgo lire 10. Libero.
11 deliberatario dovrà shorsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi alla11. Andreozzi Romolo fu Francesco - Fabbricato ad uso stalla al pian ter" aggiudicazione di tutte 1e spesÀ d'asta, registro e contrattuali.reno m via Porta Cancello, confinante con Vacca Saverio, strada, Andreozzi
Ceccano Falvaterra, 15 giugno 1883.Domenico ed altri, sezione 11 n. 116 2 , reddito lire 5 25, prezzo lire 39 60' 3498 Per l'Esattore: A. SINDICI, Collettore.deposito lire 5. Libero.

12. Andrebzzi Domenico fu Luigi - Fabbricato di vano uno al primo piano
in via Porta Cancello, confinante con Ricci Domenico, Rosati Rosa, strada, 80ûIEg GEgRALE IMMOBILIARE
sez, i n 115 i , reddito 10 50, prezzo lire 78 60, deposito lire 5. Libero. Idi Invori di utilità pubblica ed agricola13. e Angelis Giuseppe fu Vincenzo - Fabbricato di 3 piani, di 9 vani, Iin via M2ira22ell c4onfinan c8on De Angel GpioevannLee 3r7ad2a sez 1, n.

Il Consiglio di amministrazione previene i signori azionisti che al 1° luglio
20. Libero.

p. v. saranno loro pagate, presso i sotto notati Istituti, verso ritiro della ce-
14. he Angelis Caterina fu Pasquale in Lombardi Antonio - Fabbricato dola num. 4, lire 10 50, comprendenti:

di piani 2 e Vani 2 in via Forno Vecchio, confinante con Benedetti Rocco, Lire 7 50 interesse semestrale sulPesereizio in corso in ragione del 6 010Andreozzi Gaetano, Ricci Clemente, sez. 4^, n. 127 2°, estimo 9, prezzo lire all'anno ·67 20, d osito lire 5. Libero - Altro fabbricato in vicolo Sessaro, uso stalla' Lire 3 di dividendo per Pesercizio 1882 da pagarsi in contantis mentre leconrendadito c4 5 rez oælier 33' 6DO dAen lis Gli e I ibeestrada, sez. P, n. 151
altre lire 3 vennero inscritte in un conto speciale a favore dei futuri decimi

15. Rusco Maria Giuseppa del fu Domenico - Fabbricato d'un vano al se sulle azioni, come prescrive Particolo 53 degli statuti e come da relazione
condo piano in via Porta Cancello, confinante con Ceccarelli Francesco, Pom- approvata dall'assemblea generale nella sua tornata del 24 febbraio 1883.
pei Teresa, Todini Vincenzo e De Angelis Giovanni, sez. I', n. 107 6 , estimo 11 pagamento si farh :13 50, prezzo lire 100 80; deposito lire 10. Libero· A noma, Firenze, Genova e Torino, presso la Società generale di cre-16. Delle Fratte Caterina vedova Ceccarelli fu Giuseppe - Fabbricato di dito mobiliare italiano;un vano al secondo piano m via Monte Lungo, confmante con Ceccarelli Cre-

Milano, presso la ditta Giulio Belinzaghi;scenzio. Andreozzi Bernardmo, Mancm1 Sfaria, sezione l', n. 6 2°, reddito a,
prezzo lire 37 20, deposito lire 5. Libero. venezia, presso la Banca Veneta di depositi e conti correnti;
17. Löinbardi Antonio fu Giovanni - Fabbricato di un vano al primo piano Parigi, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas.in via Maceroncello, confinante con Carlevale Lorenzo, Andreozzi Bernardino Roma, 20 giugno 1883. 3476
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DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del giorno 26

maggio 1833 per affidare ad appalto la provvista alla R. Mirina nel i e nel
2'; Dipartimentomarittimo di

egname abele del Baltico in tavole per la somma presenta
complessiva di lire M3,975,

si no,tifica che alle ore 18 meridiane del giorno 11 luglio 1883 si terrà nella
sÃli ilegli incanti, sita al pianterreno del palazzo delÏa Regia Marina, Oorso
avour, n. 14, in Spezia, ún nuovo incanto a partito segreto, cólle norme
indicate nell'avviso d'asta sopracitato.
Pgr essere ammessi a concorrere si dovrà fare nella cassa di uno dei Quar-

ti.eëñiastri dei tre Dipartimenti marittimÍ, o presso le Tesorerie delle provincie
e sah affisso il presente avviso, un deposito di lire 14,400 in numerario od
a cartelle del Debito Puhblico al portatore, valutate al corso di Borsa.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di miglio-
i non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, sca-

a inezzodi del giorno 31 luglio 3883.
Le condizioni d'appalto sono visibili nelPufficio di questa Direzione, nonchè

pypeso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali del se-
c dó e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle due Direzioni uuddette, accompagnate dal deposito sopra indi-
cato, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione per
giorno e l'ora come sopra fissati per l'incanto.
Spezia, 20 giugno 1883.

9508 12 Segretario della Direzione: FERI)INANDO BERNABO'.

(3a pubblicazion
Società Meridionale dei Magazzini GeneraU

SOCIETA' ANONIMA - SEDE IN NAPOLI -- ÛGpiŠŒld USPSGlO.life if8 mili0%i

L'assemblea generale degli azionisti è convocata in tornata straordinaria
pel giorno di sabato 30 giugno prossimo, ad un' ora pomeridiana, presso la
sede della Società, posta al corso Garibaldi, per deliberare sulle materie com-
prese nel seguente

Ordine del giorno:
i. Modifiche allo statuto sociale ;
2. Nomina di tre sindaci e due supplenti ;
3. Autorizzazione al Consiglio di amministrazione per applicazione degli

utili sociali.

Avviso di seguito deliberamento.
Ai termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si fa noto che l'appalto della bestrúžione délla strada óbbliýätoria che
da Matera menare deve al confine del tenimento di Montescaglioso, di cui
nell'avviso d'asta del 28 maggio 1883, è stato dèliberató nell'incalito tenutosi
ieri a faŸore di Domeilico Moliterlii fu Riffaëlg col rihãúo delfälió er

cento.
II liubblico è perciò avvisuto che il termine utile per presentare le of-

ferte di ribasso non infériori del ventesiino scadrà allè ore if antifieridiaile
del 6 luglio prossimo.
Restarfö ferine tutte le disposizioni e condizioni prescritte coll'avviso anm-

metzioiiato, alle quali dovranno uniformarsi gli offerenti, niuna cosa esclusa.
Matera, 16 giugno 1883.

3514 Il Segretario comunale i F. PADOVANI.

pyyyzioxy n'ARTyugx11
DELL'ARSENALE RI COSTRUZIONE DI NAPOLI

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno di mercoledì 4 luglio 1883, ad un ora pomer., ei

procederà in Napoli e nell'ufficio della suddetta Direzione, sita nel Forte Nuovo,
avanti al signor direttore, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto
della seguente provvista:

Unità Ë
Indicazione degli oggetti di Quantità Prezzo Importo g

misura o

Ferro in filo grosso .
. . . . Kg. 380û 0 60 2,280

Feu o in verghe cavo
. . . . > 1500 1 » 1,500

Ferro ip verghe sagomato. . . » 1200 0. 60 729 4800Ferro in verghe diverse . . . » 75800 0 55 41,690
Catenella grossa . . . , . . » 350 1 20 420
Catenellá sottile

. . . » 440 1 20 328

Totale L. 47,138
Tempo utile per la consegna - Giorni 60 dal giorno successivo a quello

in cui sarà notificata l'approvazione del contratto.
La consegna si farà nei magazzini della stessa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel ocale

suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno Tare forte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partite

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

Avranno dritto d'intervenire alÇassemblea generale coloro che potranno
rappresentare almeno dieci azioni.
All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede

della Societh, oppure presso la Banca Napoletana, strada Monteoliveto, n. 37,
almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la riunione.

Napoli, 29 maggio 1883.

Per il Consiglio di amministrazione
8072 Il Direttore generale: ARTURO BATELLI.

Intendenza di Finanza in liegenti
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento di tre rivendite

di tabacchi, una cioa di n. i, situata nel comune di Colamonaci, un'altra di
n. 5 nel comune di Siculiana, ed un'altra di n. I nel comune di Villafranca-
Sicula; la prima assegnata per le leve al magazzino di vendita in Seiacca, e
del presunto reddito lordo di lire 60; la seconda al magazzino in Porto Em-
pedocle, e del simile reddito in lire 211 36; e la terza al magazzino di Bi-

Tona, e del simile reddito in lire 313 70.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di huona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
>Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Girgenti, addi 15 giugno 1883.
3503 L'1ntendente : DONFORTI.

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque,
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tempo medio <ii Romä).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti dð-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanze del Regno, un deposito di lire 4800 in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno anteëedentä á
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli
uffici staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrå
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prüna della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il de-
posito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d' appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione
esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa
ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovrarmo essere

presentati dalle ore 11 alle ore 12 merid. del giorno 4 luglio 1883.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su caita filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli clie contengano
liiserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Napoli, il 18 giugno 1883.

Per la Direzione
3õ02 Il Segretario: LUIGI DIAZ.
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Ínistere de Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Alle ore 10 antimeridiane del 9 luglio p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Re-
gia Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverra simultaneainente,
col metodo dei partiti segreti re,0anti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

cauzione provvisoria a garantia delPasta e lire 200 in conto delle spese accor-
renti per gli atti d'incanto.
2. Il termine utile a presentare le offerte in diminuzione non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito a giorni 15 successivi alla
data dello avviso d'eseguito deliberamento, ed andrà a scadere alle ore 12
meridiane del 29 luglio p. v.
3. AIPatto della stipulazione del contratto di appalto, il deliberatario dovr'a

prestare una cauzione definitiva di lire 5000 (lire cinquemila) in naingrario,
o in biglietti della Banca Nazionale, o iii cedole del Debifo Pubblico dello
Stato al vilore nominale, o in fine mediante un higlietto di tengo in mio

po ere di persona solvibile dichiarata dalla Giunta municipale. La su riferita
canzione verrà restituita dopo la collaudazione delle opere appaltate.
Ä. I progetti d'arte coi rispettivi allegati ed i capitolati di oneri trovansi

ostensibili in questa segreteria nelle ore di uffielo.
5. Tutte le spese inerenti all'asta, nonchè quelle dei progetti, disegni, qua-

4° tronco della strada provínciale di 2a seiie n. 42 dalla sta-
zione ferroviaria di Casalbordinó a Uruilmi, compreso fra Ca-
Slanguida e Guilmi, di lunghezza metri 17762 15, in provincia
di Chieti, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 438,350.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

derni d'oneri, perizia ed altro cederanno a carico del deliberatario.

Montesantangelo, 16 giugno 1883.
3496 Il ßegretario : DE PASCALE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
dei Lalmratorio Piyotecnico di Capua

indicati gioinó ed ora, presentare in uno dei sliddesignati uffizi le loro of-
ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da
àñá lira), debitamente sottoseritte e suggeIIñte. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterk il iniglidre òfferente, e ciò a pluralità di offerte,
ýüfohè sia stato supäi•ato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L¶mpresa resta vincolata alla osservanza del vigente espitalato gewala
pef gli appalti dai lavorí ýubblici di cofitó dello Stato, e di gublio speciale
in däta 10 febbraio 1882, visibili assiëme alle altré carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Chieti.
I lavori dovránno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per estare anunessi alÏ'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di-aver Ñersato in una cassa di -Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adira allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefettoo sottoprefetto, il

quale sia stato rilaseiato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
fänte o la persona che sarà incarícata di dirigere sotto la sua responsabilità
éd in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione iroŸvisoria à fissata in lire 20,000, e nel decimo delPimporto

nettö delle oþere d'alipalto quella liefinitiva, ambedue in numerario od in
òartelle al liörtatoi•e deÏ Debito Pubblico dello Stato, al valore di Borsa nel
(föino del deposito.

11 delibératario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello
delPaggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quizidici, successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese. tutte inerenti alP appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 17 giugno 1883.

3507 Il Caposezione: M. FRIGERI.

1° AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 5 del prossimo

entrante mese di luglio avran luogo in questa casa comunale, dinanzi al sin-
dico, o a chî ne fara le veci, e col metodo della estinzione della candela
vërgine, i pubblici iilcanti per lo appalto dei lavori a corpo ed a misura per
la costruzione del novello cunitero in questa città e della strada per dafvi
accesso.

L'asta verrà aperta sul prezzo di stima di lire 94,864 92 (lire novantaquat-
tromila ottocentosessantaquattro e centesimi novantadue), soggetto a ribasso
nella misura non inferiore a lire 50 per ogni licitazione, ed in base ai rela-
tivi progettî di arte e capitoli di onerinomnilati dal fa ingegnere sig. Michele
Murgo, e debitañiente modificati ed approvati dalfufficio tecnico del Genio
civile. Si noti però che rimangono a disposizione delfAmministrazione altre
Ïire 16,135 08 (lire sedicimila centotrentacinque e centesimi otto) per ispese
imprevedäte e pèr ðirezione, assistenza à collaudazione dei lavori. Si trascri-
Vono frattanto le principali condizioni cui va soggetto Tappalto in parola:
1. I döñeorrenti dovranno produrre un certificato d'idoneità riIasciato da

un ingegnere riconosoiuto in data non anteriore di sei mesi, e depositare in
segreteria la somma di lire 2800 i e duemilaottocento) cioè lire 2500 come

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 2 luglio 1883, alle ore 10 g2 antimerid. (tempo

medio di Roma), si procederà in Capua, e nel locale della Direzione suddetta,
situata nel recinto del Castelluccio, avanti il signor direttore di artigliena
del Laboratorio pirotecnico, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista:

Indicazione degli oggetti Quantità Importo I)eposito

Ottone in lamieramezzana K. 116000 2 20 255,200 25,600
Dirnensioni dei fogli.

Lunghezza minima mm. 1100,
massima mm. 1105; larghez-
za minima mm. 94, massima
nim. 95; grossezza minimà
mm. 1,33, massima mm. 1,37.

Tempo utile per la consegna - Giorni 85.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete, fir-

mate, chiuse e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da
una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato, chiuso e suggellato, avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di
un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nuÌlità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dalla autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentarë i loro partiti do-

vennno neihiro il cloonmenta enopenv9nto di aver fatto in una Intendenza di
finanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello ín etii venne operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti chiusi

e suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti delParma, ed
agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non si
terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uñicialmente e prima
delfapertura delfincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
il deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.

I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui
ha luogo Pappalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 alle 10 antim. del
giorno 2 Iuglio 1883.
Såranno considèráti nulli i partiti che non siano firmati, chiusi, suggellati

e stesi su carta illigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che con-
tengano riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del
deliberatario.

Dato in Capua, addì 18 giugno 1883.
Per la Direzione

3516 Il Segretario: L. GAMBARDELLA.
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SUNTO- d'orario nelle singole Ditte quali oggi (3- puplicazione)
Sulla richiesta della Congregazione ngurato hell'anzidetto

elenco e non SOCIETA ANONIMA
di carità di Milano, rappresentata in altrimenti, dichiararsi di non dissen-

giudizio dal signor avv. Carlo Coma. tire la Congregazione di carità che le della Ferrovia Albano-Anzio-Nettuno
schi, residente in Milano, via Cappuc- votazioni seguano in base all'art. 14 sedente in litoma

clo, n. 18 del regolamento 7 gennaio 1880 sopra-

IL Tr I a civilusceierce,rread enale citD vee cLusegueentementenelle vota- Capitale nominale lire 1,500,000, versato lire 450,000.

Mila:no, zioni seguire le norme nell'anzidetto I portatori dei certificati provvisori delle azioni della Società della Ferrovia

Visto il decreto del detto Tribunale
articolo determinate come segue: Albano-Anzio-Nettuno sono convocati in assemblea generale pel giorno 28

civile, in data 7 marzo 1883, autoriz. « Tutte le Ditte che sono intestate giugno corrente, alle ore 2 pomeridiane, nella sede della Banca Generale in
. zante la rinnovazione delle citazioni nel Consorzio dell'utenza per un nu¯ Roma, via del Plebiscito, n. 107, per deliberare, a termini dell'art. 32 dello

per pubblici proclami degli utenti della mero di ore che non super11e duenula statuto sociale, sul seguente
ro_ggia Vettabbia, in quel decreto no- hanno diritto

ad un voto; Ordi del iorno:
mmalmente indicati, ho citati gli stessi « Tutte le Ditte che hanno più di

ne g

utenti nei sensi e per gli effetti voluti duemila ore hanno tanti voti quante
i. Approvazione dei conti sociali al 31 dicembre 1882;

dall'articolo 146 Codice procedura ci. volte il numero duemila é contenuto 2. Nomina di quattro consiglieri e di due supplenti;
Vile, avendo fatto inserire copia del nel numero delle ore delle quali è in- 3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti;
sunto dello stesso atto di citazione testata la Ditta. Le frazioni superiori 4. Determinazione delle medaglie di presenza per gli amministratori;

ntann Giornaleprdo ciaancunzineË al numeeroædupemiladSinconstadderann o
5. Modificazione degli articoli 2 e 5 (°) dello statuto sociale.

Gazzetta ficiale del Regno, e cio La deliberazione avrà luogo a favore Avvertenza.
nei giorni 24 marzo 1883, ai numeri di quel partito il quale avrà ottenuto Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito di un certificato
24 e "l0; il numero maggiore dei voti degli u- provvisorio di almeno dieci azioni:

Et ssai Ceong zi ne i
is dl tenti nteervenuti allp'assemblea1. e r" In Itoma, presso la sede della Societh o presso quella della Banca Ge-

essa del prenominato suo procuratore
sentanza di apltro utente avere più di nerale;

avv. Carlo Comaschi che, ritenuto il 15 voti. »
In Padova, presso la Societh Veneta di Imprese e Costruzioni Pubbliche,

disposto dall'art. 382 del detto Codice Salva la rifusione delle spese, e così dieci giorni prima di quella fissata per l'adunanza, ritirando
il biglietto d'am-

di procedura civile, ho nuovamente salvo in separata sede ogni altra ra- missione all'assemblea, sul quale sarà indicato il nu.mero delle azioni posse-
citato, come cito, gli utenti anzidetti gione ed azione competente e compe' dute o ra resentate
nommalmente infratrascritti mediante tibile alla Causa pia, e specialmente N

pubblici proclami, nei sensi e per gli di far notificare il disposto della con- Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.

effetti dell'articolo 146 del detto Codice clusione subordinata (quando venisse L'azionista avente diritto a un voto può farsi rappreseirLare all'assemblea

di procedura, con dichiarazione che adottato) nel caso in cui le odierne da altro azionista avente diritto di voto, mediante mandato espresso nel bi-

non comparendo, la causa sarà prose- competenze di orario deIIe singole olietto d'ammissione.

ell'aartincoloo382coCnodimac proteerdmini i teæv mssero a subire rilevanti va-
°

Nessuno potrà avere più di trenta voti, qualunque sia il numero di azioni

civile precitato- Con avvertenza che si depositano possedute o rappresentate.

I quali utenti sono: Guzzeloni Mi- nuovamente presso la cancelleria di Pei primi quattro oggetti all'ordine del giorno è necessario alla validità

rocleto, Luigi, Gaetano, Edoardo, An- codesto Tribunale i documenti tutti delle deliberaziom
dell'assemblea che gli intervenuti rappresentino almeno

gelo e Francesco del fu Giuseppe -
elencati nell'atto di citazione suddetto, 11 Quarto del capitale sociale; per l'ultimo deve la maggioranza rappre.sentare

Gariboldi Pietro, Angelo e Filomena, del quale il presente non è che la rin-
almeno il quarto del capitale.

anche quali eredi della defunta loro novazione nei termini del più volte ri- Roma, 8 giugno 1883.

madre Moretti Maddalena, vedova Ga- cordato articolo 382 del detto Codice 3281 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

riboldi - Rizzi Erminia, vedova Negri, procedura civile. (•) E non articoli Se 3 come fu stampato nelle precedenti pubblicazioni,
anche poi propri flgli, fu ingegnere Copia del sovraesteso sunto ho fatto

Luigi Negri - Trotti marchesa Giovan- inserire tanto nel giornale degli an- R. TRIBUNALE DI COMMERClO AVVISO 3513
61a, maritata Sala - Gonzaga Luigi nunzi giudiziari di questa provmcia
ed Emanuele fu principe Luigi - Ra- che nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

O I R 0 M A- Pietro Traversetti, domiciliato elet-

dius avv. Emilio e fratelli - Nasoni Milano, li 16 giugno 1883.
Avviso· tivamente presso il sottoscritto procu-

Vincenzo - Casiraghi Teresa, Cristina' 3484 Esloro CAIRONI USciere -L'Agenzia generale di Roma della ratore, ha fatto istanza al presidente
Alessandro, Maddalena, Giovanm, Ra-

· Riumone Adriatica di Sicurth, per atti del R. Tribunale civile di Roma per

chele, e Ferrandini Maria, vedova Ca- a rogito del notaio Enrico Matini, di la nomina di un perito all'o etto che

siraghi - Besana dott. Antonio, Gio- AVVISO. Firenze, in data 4 dicembre 1871, ha US

Vanm ed Eugenio - Chiappa Luigi - Il sottoscritto avendo smarrito il conferito al signor Quintilio Azzimati,
proceda alla stima di quattro fondiur-

Chiappa dottor F° Gaetano e Giuseppe portafogli, con entro una cambiale ac
domiciliato in questa città, in via del bani, posti in Leprignano, e di un

- Ratti dottor F' Enrico - Brivio mar- cettata dal s nor Baratto Au usto er
Corso, n. 277, la carica di rappresen- sub-canone di lire 5912 50, dovuto dalla

chese Giacomo - Ponti Amerigo -

tante l'Agenzia prmcipale della Riu- Universitàde'BovattieridiLeprignano,
Mira ing. Carlo - Bignami Pietro -- De

la somma di lire 628 40, con scadenza nione Adriatica di Sicurth in Roma, da espropriarsi in danno del comune

Herra nob. Carlo - Ála Ponzone mar- 15 settembre 1883, diffida il puhhhco con estese facoltà che dettagliatamente di Leprignano stesso.

chese Filippo - Causa pia Pozzi, rap- a non riceverla in sconto, ritenendola sono espresse nel succitato rogito de' Roma, 20 giugno 1883.

presentata dai signori dott. Carlo Al- come atto di nessun valore. positato m questa cancelleria.
fleri e rag. Gerolamo Buzzi - Corte Roma, 19 giugno 1883. Si attesta poi che del precitato atto

Avv. FRANCESCO ANTONICOu proc.

11ob. Edoardo - Ciceri ing. Giuseppe? 3512 MORTEO e 0°. Se n'È fatÍR Oggi ann0taZiOR6 ROÎ TO-

Antonio, Emilio, Angelo e Giovanni vistro d'ordine al n. 125. (P pubblicazione)
Battista, in proprio e quali successi Roma, 15 giugno 1883. BANDO

zo obp. Ar erzi dFo t iova n Si rende noto he I sattoria co
3509 Il vicecane. G. NERI. Per Yend Î ta g i R A i z i a le

ing. Emilio, Francesco ed Ambrogio, nale di Roma (esercizio 1878-1882),
in grado di sesto.

fratelli del fu Pietro - Cainnati Luigi assunta dalla ditta Trezzá, di Verona.
AVVISO. Il sottoscritto fa noto al pubblico

- Barbiano di Belgioioso conte Giu- e gestita dal signor Capraro Federico, (2a pubblicazione) che nel giorno 13 luglio 1883, davanti

seppe - Bersani dott. Gaspare - Citterio domiciliato elettivamente all' ufficio Onorevoli signori Presidente, Pro-
il Regio Tribunale civile di Roma, se-

rag. Antonio - Salvini Guglielmo - esattoriale, in via Sant'Angelo in Pe- curatore del Re e Giudici del Tribu_
zione i', si procederà a sua istanza

Avv. Meazza Angelo - Sappa Marietti scheria, ibis, volendo procedere alla nale civile di Avellino,
alla vendita m grado di sesto della

Angela - Galbiati Valle Maria - Lis- espropriazione forzata sopra l'immo- La signora Dorodea Renna fu Do- casa appresso descritta, espropriata

soni Lodovico e Palletta dott. F° Marco. bile sottodescritto, della debitrice si- menico, vedova del defunto notaio di nell'interesse della ditta Sabato Raf-

Tutti quali utenti di roggia Vet- gnorina Cialdi Dircea, in tutela della Pietrastornina Domenico d'Andrea, ed
faele Di Nola ed altri, in danno degli

tabbia. madre Meraviglia Carolina, vedova i figli del detto notaio signori Biase, eredi della fu Sole Perugia vedova

Ho citato dico, cito le prenominate Cialdi, residente in Roma, ha fatto Giovanni, Vincenzo e Domenico d'An. Sciunnach, aprendosi 1 meanto sul

Ditte a comparire avanti il sullodato istanza
all°illustrissimo signor presi- drea, coniugi Rosina d'Andrea, e Do- prezzo di lire 5250.

Tribunale nel termine di giorni 25 dente del Tribunale civile di Roma menico Mucciariello, coniugi Sabatina Descrizione del fondo.

(venticinque), per ivi, in loro contesto, per
la nomina di un perito. d'Andrea e Pasquale Antonelli, coniugi Primo piano della casaposta inRoma.

od in legittima loro contumacia previo Enmobile da subastarsi. Marianna d'Andrea e Berardino Manto, via Portico d'Ottavia, n. 91, composta

procedimento formale venga giudicato : Utile dominio della casa in Roma, domiciliatituttiin
Pietrastornina, meno di tre camere e cucina, confinanti Lui-

L Dovere le deliberazioni degli u- via della Renella, n. 8, del reddito im-
il Giovanni e la Marianna d'Andrea in aioni, Monte di pietà e via pubblica,

tentidellaroggiaVettabbiaessereprese ponibile di Iire 337 50, rappresentato
Altavilla Irpina, ed il Domenicod'An- Ëistinta in mappa al rione 11° col nu-

a maggioranza di voti da numerarsi in mappa dai nn. 47 p. e 2 sub., al drea residente
in Verona, quale ser- mero 154 sub. i", gravato dell'annuo

per interessenza sulle basi di godi- numero di catasto 7574, confinante gente nel i° reggimento gemo, chieg- tributo verso lo Stato di lire 75.

mento delle acque della roggia, quale colla via della Renella, col fabbricato U.ono lo svincolo de ca oneef o a¯ Roma, li 20 giugno 1883.

appare dall'elenco a stampa 5 febbraio di Pesaresi Angelo, utilista, e Betti rile prest
dita iscritta sul O 3519 AMEDEO PIPERNO.

18i8 dimesso m atti, e giusta il di- Francesco Giulio, direttario, nonché ,
nitore con ren ran

sposto dell'articolo 678 Codice civile. col fabbricato di Silvestro Odoardo Libro
del Debito Pubblico italiano.

CAMERANO NATALE, Gerente.
In via tutt'affatto subordinata rite- Waclempert, utilisti, e l'Archiconfra- Avellino, 21 febbraio 1883.

nuto, e finchè durino le competenze ternita flel Gonfalone, direttaria. 3243 G. SOLM proc. Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.


